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PARTE UFFICIALE
LEGK3-I E DECRETI

Il numero ASS deMa raccolta- uf)iefale delle leggi e dei decreti
det Regno cont,iene il seguente decreto: .

VITTOllIO.EAIANUELE,IU
gor grazia di Dio e por volouth fella Nazions

RE D'ITAIS
Visti gli articoli 44, 45 e 48 della legge 20 marzo

1910, n. 121, sull'ordinamento delle Ogmere di com-
mercio e industria ;
Visto l'art. 30 del regolamento per l'esecuzione della

legge predetta, approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 245;
Veduta la deliberazione in dafa 12 ottobre 1910,

della Camera di commercio e indtistria di Trapani;
Veduto'l'art. 4 del'R. décreto 6 merzo 1898, numero

LXVIII (parte supplementarè) ;
Santiti i þareri ddl Odnsiglio dell'industria e del

commercio endel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

I redditi minimi imponibili ai titiali la Camera di
commercio e industria di Trapaili pub applicare la
tassa ä'termini del R. decreto 6 marzof898,n.LXVIII
(parte supplementare), sono ridotti da L. 266.60 a

L. 100.
Arte 2.

La detta riduziono avrà effetto solo nel caso in cui
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la Camera dall'applicazione del massimo d'aliquota
consentita dall'art. 4 del surricordato R. decreto gg
ritragga una somma suficiento alle esigenze del egg
bilancio.

Art. 3.

La riduzione di cui al precedente art. I avrà effetto
soltanto per uno o più dei seguenti gruppi di redditi
imponibili inferiori a L. 266,66, a seconda delle esi-

genze del bilancio camerale :

1° redditi imponibili inferiori a L. 266,66 sino a
L. 200:

2° redditi imponibili inferiori a L. 200 sino a

L. 150 ;
3° redditi imponibili inferiori a L. 180 sino a

L. 100.

Art. 4.

Agli effetti dei procedenti articoli 2 e 3 la Camera
di commercio e industria di Trapani sottoporrà ogni
anno all'approvazione del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio l'aliquota della tassa che intende

applicare ed il gruppo o i gruppi dei redditi imponibili
inferiori a L. 266,66 da tassarsi.

Art. 5.

Sono abrogate le disposizioni del R. decreto 6 marzo
1898, n. LXVIII (parte supplementare) contrarie a

quella stabilîte dal presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto,nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doggtildeliRegno d'Italik mandando a chitmque
spetti di osservarlo- e disfarlo. osservare. i i

Dato a Roma, addl 25 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Visto, Ti guardgeigininFINocculano-APRH,S,
.

Il numero 4.18 deng raccouss uljiciaia deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguage 4pgratp ;

VITTQ)NO EMANUELE III
per grazia 40 Dio et,per. volonth della liazione

RE D'lTALIA

Visto l'art. 4, n. 2, 49114 leggp 7 Inglio i90,7, n. 489,
sul riposo sottimanale e festivo;
Visto l'art. 8 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 aggsto i 8, n. 5 ;

Uditp il Çonsig'ipysuperiore, del lavoro;
Sulla propostydelNoAtro ministro, segretario di Stato

par Tagricoyura, gingdus.tgia e, il commercio ;

Ab½íamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La voce 12, de!)g - tabella. IV emanata con decreto

reale del 29 ago sto i 8 ò abrogata e sostituita dalla
seguente:

Natura Genere di lavorazione
dell'industria
esercitata per il quale é concessa la deroga alla legge

12 Fabbriche di Per gli operai addetti alla fabbricazione della
carta e di cel- cellulosa per via chimica e della pasta di
lulosa legno per via mgpe¾ , per gli addetti a

tutto 4 alapchinario in uanto ciò sia ne-
cessario pe,ž allmentare lavoro delle mac-
ehine e.ontmwe, per gli operai addetti alla
sorvegliana deglL4sciugatoi, carta e car-

toni, esclusi gli operai dei riparti cenci e
allestimento carta, per gli operai addetti
alla macerazione della paglia e dei cana-
puli, per gli operai addetti alle macchine
continue, purchè il sistema di turno che
intendono di adottgr,e iÎsingoli industriali
sia sottoposto all'esame del Comitato per-
manente del lavoro e no riporti il parere
favorevole.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnpiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, Inandartdo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri.
Visto, Il gµardasigi/Ji: FINOCCHIARO-AP1ûLE,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Divieto rimangans•+nmeana.
Essendosi accertata la presenta deBa allossera nei comuni di

Galatina, in provincia di Lecce, e-40 Carignola, in provincia di Fog-
gia, ó stato, con decreti del l3 niaggio 1912, esteso a detti comuni
ü divieto di esportazione di talune3uiaterie indicate nelle lettere ø,
, e, delst¡eetp, unico, 4elle..leg¢ wtifil,1b,seggehn

MINISTERO DELLE FINANW

Qisp.ogly.Joni nel geXggage dipendenk:
Direzione generale delle gebelle.

Elenco dei funzionari richiamati dall'aspettativa dal I gennaio al
31 marzo 1912:

Personale delle dogane.
Con R. decreto del 10 febbraio 1912:

Nebbia Lataberto, uffleiale di 5a classe, rie):jatyg‡o dall'agg,ettativa
per servizio militare.

Con decreto ministeriale del 15 marzo 1912::

Palumbo Frageepep, volontario, richiamato dglPaggettatiya per ear-
vizio militare.

Con R. decreto del 28 marzo 1912:

Sgalagibro Vincenzo, ufficiale di 5a claspe, richjptygto. dall'as¡ietta-
tiva per servizio m11ßaXe.

Con decreto ministeriale del 12, aprile, 1948
Consolo Ernesto, volontario, rictúamato dalPaspettatiya per servizio

militare.
Personale delle taase di fabbricazione.
Con R. decreto del & aprile 1912 :

Bonino Luigi, verificatore meccanico di F olasse, richiamato dall'a,
spettativa per servizio militare,
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at2DGNO D' ITAIwIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Dil•esione Generale della danità Pubblica

Bolletting sanitarlo settimana10 d61 bestiame, n. 15, dall'8 al 14 aprile 1912.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNB °° $ e ,

Alessandria Casale Gabiano . . . . . . bovina l - l -
,

1 -

Marisengo . . . . .
a 1 - l - 1 -

Avellino Sant'Angelo Calitri . . . . . . .
i 1 - 1 - l -

Bologna Bologna Crevalcore . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

9 Frescia Bréscia Brescia
. . . . . . > l - l - 1 -

CorticeTle
. . . . .

> l - 1 - 1 -

Cuneo Alba Govone
. . . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Firenge Firenze Borgo San Lorenzo. * 1 - 1 - l -

a San Miniato San Minianto . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico a a Castel Franco . , ,
> 1 - 1 - l ....

Éfodena Modena Castelvetro. . . . .
> I - l - 1 -

Fiorano . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Reggio E. Reggio Casalgrande . . . , > 1 - 1 - 1 -

Reggio . . . . . .
> 1 - 1 - 1

-

Roma Viterbo Bolsens . , , , , ,
ovina 1 - 14 - 14 -

Nondrio Sondrio Dubino
. . . . . ,

bovina 1 - l - y 1 -

2'orino Ivrea Castellamonte , , ,
> 1 - 1 - 1 -

17 ,
- 30 - 80 -

Alessandria Casale cellarengo . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Cathenchie statoma. Firenze ao.cas.case. Bagno. . . . . . .
, i - i - i

$00 Lecce Gallipoli Castagnano . . . .
> 1 - 1 - 1 -

8- 8- 3-

Aquila Avezzana Bisegna . . . . . ,
bovina 1 - 18 - - - 18

Sulmona Rivisondoli
, . . .

> 1 - 4 - - 4

Arexxo Arezzo Arezzo . . . . . .
» - 2 - - - 2

Affa opizootica > > anciae . . . . . .
, - i 2 - - 3

Bergamo Bergamo Corte . . . . . . .
- - 1

> > Costa • • . - · . .

1 - 2 - - 2

> • Erve ··..... I - 4 - - 4

e Ossanesga , ,
. . .

1 - 1 - - 1

Villa ....... 1 - 4 - - 4
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....
ro AlWINAlif

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bologna Bologna Borgo . . . . . . .
bovina 1 - 12 - - 12

Anzola
, , , . . .

> - 3 - - - 3

Galliera
. . . . . .

» - 3 - 3 - -.

Castelmago . . . .
» I - 5 - - 5

Sant'Agata . . . .
> - 20 - - - 20

Imola Casalflumanese . .
> 2 - 14 - - 14

Vergato Mazzabotta
. . . .

> 1 - 22 - - 22

Brescia Breno Calcinato
. . . . .

> - 19 - 19 -
.....

Brescia Carpenedolo
, . . . ,

> - 20 - 20 - -

Ceto ....... > I - 2 - -
.

2
Desenzano

. . . .
> 1 -. 6 - - 6

Lonato
. . . . . .

> I - 2
- -- 2

Pozzolengo . .

.
. > - 6 - 6 -

..-

Chiari Chiari
. . . . . .

> l - 15
- - 15

Verolanuova Fiesse
.

. . . . . .
» - 14 5 - - Ig

Gambara
. . . . .

> - 2 - 2 -

Milzano
. . . . . .

* - 27 - 25 - | 2

Cagliari Cagliari Selegas . . . . . .
> - 3 - 2 - I

gtig
Id. ovina - g - 3 - 6

AÛ8 Opizootica Id. suina - 13 -

- 13
Caser/a Pledimonte Dragoni . . . . .

.

ovina - 16 -
- 16

| > San Gregorio· · • .
*

- 40 - 40
Alife· • •

· · • • · >
- 17 -

Como Lecco Bosisio
. . . . . .

bovina 1 - 3 - - 3
Id• > - 2 3

- - 5
s Varese Caronno

· · · · ·
>

- 1 -- I

Cremona Casalmaggiore San Martino
. . .

» 2 - 80 -- - 80
Crema Montodine

. . .
. > - 60 - 60

-

Soncino
. . . . . .

> - 35 - 35 -
Cremona

.
Cà di Stefani

. . • • 8 - 250 -
,
- 230

Formigara
. . . .

> 2 - 120 -
-- '120

Gabbioneta
. . . ,

> 8 - 320
- - 320

Gadesco .
. . . . .

> 2
- 65

·- - 65
Grontardo

. . . . .
> - 55 -

- - 55
Olmeneta

. . . . . > 2
- 90

- - 90
Pessina

. . . . . . > l - 75
- - 70

Pieve
. . . , , .

> - 74 -
- - 7(

Pieve S. G. . . . . » - 80 -
- - gg

Robecco
.
. . .

. . > - 50 -

- - - 50
Vescovato

, , . . , > - 0õ 70 -
- 135
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| o 4 | so AIVIMALI

MALATTIA PROVINCIÀ CIItCONDARÍO Gn0 MUNE

Ferrara Comacchio - Migliarino
. . . .

bovina - 34 - 20 - 14

Massafiscaglia . . .
> - 85 - - - 85

Ferrara Argenta . . . . . .
> l - 14 - - 14

a Ferrara . . . . . .
> - I 4 - - 5

Pirenge Firenze Prato . , , , , , ,
> - 10 - - - 10

. » M. Spertoli . . . . > - 2 - - - 2

s Calenzano
. . . . . > - 6 - - .... 6

San Casciano . . .
» I - 2 -

- 2

San Marcello . . .
ovina - 37 - 8 - 29

San Miniato . . ,
bovina - 4 -

-
- 4

Empoli . . .. . .
» - 5 5 - - 10

Vinci....... - 2 - - - 2

Foggia San Severo Pietra . . , , , . .
> -

*
29 - -

- 29

Grosselo Grosseto Grosseto
. . . . . .

- 24 - 10 - 14

Livorno Livorno Litorno . . . . . .
- 10 - - .... 10

Lucca Lucca Borgo . . . . . . .

- 4 - - - 4

Lucca....... - 2 - - - 2

Pietrasanta . . . .
> - 4 -

-
- 4

ßegue serravezza
. . . .

> - 2 - >- .... e

Afta epizootica stazema 4. . . . .
. - ii - 7 _

4

Mantova Bozzolo Marcaria
. . . . .

• - 12 -
- -

12

a > Castelgoffredo . . .
» - 10 8 - - 18

Mantova Mantova . . . . .
» - 3 - 3

-

-

Bagnolo . . . . . .
> - 98 36 - -

134

Rovera Quistello . . . . .
» - 38 -

- -
38

Milano Abbiategrasso Ozzero . . . . . . > - 16 - 16 .. -

Robecco .

. . . . .
> - 2 - 2 .... -

Vermezzo . . . . .
» -- 30 - 30 - -

Gallarateg Lainate
.

. . . . . > 1° - 1 ..-- I

Nerviano , . . . . > I - 1 - - 1

Logi Fambio . . . . . . > 1 - 12 - - 12

San Rocco . . . . > 1 - l - - I

Santo Stefano
. . . > I - 11 - - 11

Tribiano
. . . . .

> 1 - 6 - ... 6

Milano Chiaravalle . . . .
> 1 - 20 - - 20

Lambrate . . . . .
» - 10 - 10

-

-

Mediglia . . . . .
> 3 - 181 - - 181

Mezzate . . . . . . » - 5 - - - 5

Pontigliate . . . . > 1 - 15 - - 15

a Peschiera . . . . .
> - 12 6 - - 18
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o AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

gMilano Milano Settala . . . . . . bovina 1 - 6 - - 6

Novara Novara San Pietro
. . . . > 2 - 33 - - 33

e Vercelli Crescentino
. . . . > - 10 - 10 .... -

Pezzana
. . . . .

> - 11 - 9 - 20

Padova C. S. Piero Campo S. Piero ·
.

> - 15 - 15 - -

Parma Borgo San D. Fontanellato .

. . .
> 1 - 2 - - 2

Fontevivo . . . . .
> - 22 2 10 .... 14

Noceto
. . . . . .

> 1 - 4 - - 4

San Secondo
.

. .
> 1 - 2 -

-
2

a Parma Traversetolo
. , ,

, I - 7 y

Pavia Mortara Gravellona·
. . . .

> - 40 - 40 - -

Mortara
· ·

· · · · - 116 - 116 - -

Tromello . . . . .
» - 20 24 - - 44

Pavia Landriano
. . . .

» I - 90 - - 90

Pieve
....... > -. 4 - ,

- - 4

Pesaro Pesaro Gradara
- · · · · · > - 2 1 - - 3

a Urbino Fermegnano a . . .
> I

- 2 - - 2

Piacenza Fiorenzuola Besenzone
• • • • • - 40 - 10 - 30

Begue
Aña epizootica Cadeo

- · · · · · ·
> - 21 -

14 - 7

Cortemaggiore . . . > - 14 - 10 - 4.

Fiorenzuola
. · · ·

> - 10 2 - ..- 12

Villanova
. . · · ·

> - 10 - 8 2

Piacenza Gossolengo · · · ·
> - 15 - 10 - 5

S. Lazzaro
• • • • > - 37 -

14 - 23

Pisa Pisa Bagni · • • • • • • > - 3 - 3 - -

Bientina
· • • · • > - 5 - 5 - -

Casale
• • • • • • • - 9 - 5 - 4

Castellina
· • - • •

• - 33 7 - - 40

Fauglia . . . .

Lari$•••·••• > - 6 - - - 6

Pisa
• • • · · • • > - 16 - 13 - 3

Riparbella
. · · · > - 4 4 - - 8

S.Luce......

Suvereto
• · - · · > - 4 - - - 4

Terricciuola
. . . ,

, _ g

Vecchiano • • • • - > - 39 - 20 - 19

Campiglia · · • • • • 1 - 3 - - 3

Ravenna Lugo Sant'Agata • · • · > I - 2 - - 2

Reggio Em. Reggio Em. Casalgrande . · · · l - 32 - - 32

a > Correggio , , , , , > - 14 ••• 14 - --.
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Ë - so 'ÂWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE)

Reggio En‡. Reggio Scandiano . . . . , bovina - 6 - 6 - -

Rovigo Occhibbello Canaro
. . . . . .

» - 15 - 15 - -

> Pincara . . . . .
> 1 - 6 - - 6

ßassari Ozieri P. Torres . . . . ,
a - 226 - 225 - -

Id. ovina - 480 - 480 - -

Nulvi .
. . . . . . 6ovina - 100 - 100 - -

Torino Aosta Gressoney . . . . .
> 1 - 4 - - 4

a Ivrea Castellamonte . . ,
> - 1

- 1 - -

Carema
. . . . . .

> - 18 - 7 - 11

Id. ovina - 6 - 6 - -

Pinerolo Fenils
. . . . . , ,

bovina - 15 - 15 - -

Susa Buttigliera . . . .
* - 8 - - - 8

Segue
Torino Casalborgone . . .

> 1 - 6 - - 6
Afta epizóotica

Chivasso
. . . . .

> - 4 - 4 - -

Favria
. . . . . .

> - 7 - 5 - 2

Treviso Treviso i Treviso . . . . . .
» - 21 - 21 - -

Venezia S. Dónå cavazuccherina
. .

» - 7
- 7 - -

Verone Caprino Rivoli
. . . , , ,

> 1 - 5 - - 5

Soase | Caldiero
. . . . .

» - 8
- 8 - -

> Verona Marcellise
. . . .

» - 3 - 3 - -

San Massimo
. . .

» l - 17 - - 17

s Villafranca Sona
. . , , . . .

» 1 - 7 - - 7

Villafranca
. . . ,

» - 18 - 7 - 11

Vieenza Arzignano Fermeghedo . , ,
» - 4 - - - 4

Vicenza Caldogno . . . . .
» 1 - 7 - - 7

73 2578 1800 1518 - 2895

Ancona Ancona Ancona
. . . . . .

- - 2 - - I l

Cupramontana . .
- 2 - 3 - - 3

Fabriano.
. . . . . - - 8 -

'
- - 8

Falconara . , , , ,
- - 4 - l - 3

Loreto.
. . . . . .

- - 2 - - - 2
Malattia infettive

dOi SUÌDI Rosora
. . . . . .

-
1
- 2 - - 2

Sassoferrato , , ,
- 1 - 3 - 3 -

Senigallia . . . . .
- - 2 - - - 2

Serrasanguirico . .
- - 2 2 - | - 4

I

Aquila Avežzano Tagliacozzo . . . .
- 10 - 12 - - 12

Arexxo Arezzo Arezzo
. . . . . .

- l - 7 - - 7

a a Bucine . ,. . , , . - - 4 i 2 - - 6
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to -- so AfwIMALI

MALATTIA PT oVINC A CIRCONDARIO CUMUNE g.°

Arexxo Arezzo Civitella
. . . . . .

- ..- 10 - - -
10

Cortona
. . . . .

- 3 - 37 - - 37

, > a M. Varchi . . . . .

- - 3 6 - - 9

a > M. S. Savino . . .
- - 8 - - - 8

Pergine . . . . . .
- - 6 - - 2 4

Ascoli Ascoli Roccafluvionc , , .
- - 4 ... 4 - -

Fermo Rapagnano . . . .
- - 2 - -- - 2

Arelliro Sant'Angelo Bisaccia
. , , , ,

- 1 - 1 - - I

Bergamo Treviglio Isso
. . . . . . .

- 1 - 5 - - 5

Brescia Chiari Paratico . . . . .
- - 7 -

- 4 3

Verolanuova Pralboino . . . . .
- - 4 49 - - 53

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta
. . .

- - 37 - 2 - 35

Campobasso Campocasso Tufara
. . . . . .

- - 5 6 - - 11

a Jelsi
,....,,

- - 10 - 6 - 4

Catanzaro Cotrone Cotrone . . .
. . .

- - 61 - - 5 56

Chieli Vasto San Giovanni
, , ,

- 1 - 3 - - 3

Cremona Crema Soncino -
- 75 - - ---- 75

Malattle infettive
del sulàl

Cuneo Alba Somano
. . . . . .

-
- 2 - - 2 -

Cuneo Chiusa. . . . . . .
- - 6 - - 6 -

Mondovi Cherasco . . . . .
- -- 4 - - - A

Ferrara Cento Pieve
. . . . . .

.

- - 2 -
2 - -

Firenxe Pistoia Pistoia.
. . . . . .

-
- 4 -

- - 4

Rocca S. Case. Bagno . . . . . . .

-
- 4 -

2 - 2

Foggia S. Severo Celenza
. . . . . .

- - 1 - - - 1

Lucca Lucca Capannori . . . .
- - 3 -- 1 2 -

Macerata Camerino .
Camerino

. . . . .
- - 9 - - - 9

Castelraimondo
. .
-
- 10 -

- - 10

Pievebovigliana . .
-
- I -

- 1 -

Sefro
. .

.°.
. . .

- - 2 - - - 2

(Macerata3 Apiro . . . . . . .
- - 2 -

- - 2

Ficano . . . . . .
- - 2 1 - -- 3

Macerata . . . . .
- 2 - 3 - - 3

P. Recanati . . , ,
-

- 1 - - I

Pausula . . . . . .
-

- 7 - 5 2 -

Mantova Viadana Sabbioneta
. . . .

-
- 22 -

- - 22

Mantova Curtatone
. . . . .

- - 60 - - 6 54

Marmirolo
. . . .

- - 28 - - 2 26

Borgoforte , , , ,
- 1 - 36 - i 35

Bozzolo Marcaria
. . . . .

- - 35 37 - - 72

CSSaloldo , , , . ,
I - \ - 18 - - 18
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO GOMUNE

(0 O
I

Mantora Revere Villa.
. . . . . . .

-
- 62 - 13 - 49

Piubega . . . , , ,
- 1 - 48 - - 48

Massa Pontremoli Pontremoli.
, , , . 1 - - 1 - - I -

Modena Modena Ravarino . . . . .

- - 3
-

4 - - 4

a a Spilamberto . . . .
-

- 2 - - - 2

Ravenna Faenza
, Bagnara . . . . . ,

1 - - l -

Reggio E. Guastalla I Guastalla . , , , ,
- 1 - 53 - - 53

> Luzzara . , , , , .
-

l
- 47 - -

47

Reggio Baiso . . . . . . .
-
- 3 - - 1 2

Ro a Viterbo Bassiano · . . . . .
- - 3 - I 2 -

Bieda
. . . . . .

-
- 5 - 3 2 -

Malattie Intettive
soisena . . . . . . -

- 2 - 1 1 -

del sulni Farnese . . . . . .
- - 2 - I I -

Grafflgnano , , , , -
- 3 - - 2 1

Ischia . . . . . .
8 - - - 6

M. Fiascone . . .
-
- 18 - - - 18

Nepi . . . . . . .
12 - - - 12

Trivigliano . . . .
-

- 15 - - - 15

Siena Montepulciano Monte Pulciano
. .
- l 2 1 1 - 2

Torrita . . . . . .
- 1 - 1 - - I

Teramo Penne Canzano
. . . , ,

I - - 1 -

> > Teramo . . . . . .
1 - - 1 -

Torino Torino Carmagnola . . . .
-

- 8 - 3 5 -

32 013 387 46 50 808

Avellino Avellino Avellino. . . . . . canina - 1 - - - 1

Cuneo Cuneo Cuneo
. . . . . . .

> 1 - I - l -

Mondovl Trinita . . . . , ,
> 1 - I - 1 -

Firenze San Miniato San Miniato
. . ,

> 1 - 1 - - 1

Rabbla Pistoia Montale
. . . . . > 1 - 1 - - 1

Girgenti Girgenti Grotte . . . . . . .
» - 2 - - 2 -

Palermo Palermo Palermo
. , , , ,

> - 14 - - 6 8
.

Vicenza Valdagno Recoaro . . . . . > l - 1 - 1 -

5 17 5 - 11 11

Vaiuolo bovino
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to AlWINALI

MALAT In PROVINCIÄ GmCONOARIO COMÙNW

Agtal Aquila M. Reale
. . . . , ovina - Û¾ -

-
- 97

Prata
. . . . . . .

> - 200 -
- - 200

a Pi2zála
. . . . . .

> - 8Ò - - - 80

Capocciano . . . . > 10 - 200 - - 200

Avez2ano Cérchio . . . . . .
> - 231 - - - 231

> Capþadocia . . . . > - 313 - - - 313

Tagliañožzó
. . .

- 1 - - - 147

Cittdducale Cittádtscale
. . . .

> - 2Ò -
-

-- 20

Bdrgoeollefègafo .
» - 300 - - - 300

Micigliarïo . . . .
> - Šl - - - 21

Sulmona Cástel di S.
. . . .

> - 87 - - - 87

Avellino Arlat10 Af'iano . . . . . . » -
7Ò
- 70 -

i · Sant'Angelo Bioaccía , , , . . > - 80 - - - 80

a > Califri. . . . . . . » - 24 - 24 - -

CasdNa Caserta S. Vittore
. . . . . » - 200 - - - 200

,
Fogÿïa Boviko S. AgatÁ . , ,

. , > - 340 - - - 340

Dèliðeto . . . . . » - 310 - - - 319

Aécõ1i . . . . . » - 26Ò - - - 26Œ

Id. caýàiul - ÈÒ - - - 20
Rognà Bövino. . . . . . . > -.. 24 -

- - 24

Id. evina - 0 -
- - 60

Ti'oia . . . . . . . - 4430 - - - 4430

Foggia Litoôra
. . . . . .

- 2 -
- - 272

Manfredonia . . . . - 451 - - - 451

S. Sèvero Castelnuovo
. . . . - 150 - - - 150

S. Severo . . . . .
- 50 - - - gó

Pdtenza Potehza Pignola . . . . . .
- E00 20 - - 220

Abriola
.
. . . .

- 130 - - - 130

Ra a Romb Roma . . , . . . . equina - 261 - - - 261

Piperno . . . . . . ovina - 60 - - - 60

Civitella . . . . . » - 300 - - - 300

Rignano . . . . . .
> - 250 - - - 250

Roma
. . . . . . . * - 2000 -

- - 2000

S. Oreste . . . . .
> - 310 - - - 310

Tivoli . . . . . . . > - 700 - - - 700

Vellåtri Sezze
. . . . . . . » - 140 a

- ..- 140

Viterbo Canino . . . . . .
» - 1250 - - - 1250

> Nepi , , . . . . .
» - 900 - - - 900

10 14777 ¾ gh
1 1 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Ë' .2

Firenge .
, firepze Brazzi . , , . . . , equina - 3 - - l 2

Lecce Brindisi Mesagne . . , ,
a 1 - 1 - - 1

Korva e farcino sootgo voiesena crespino . . . . .
» i - 2 - I I

238-24

Valuole ovino - - - - - - -

Potenza Matera Grottole
. . . . .

ovina - 116 - - - 115

> Potenza Albano . . , , . .
> 1 -- 182 - - 182

AgalaSSla CORÍSgl088 Roma Roma Ciciliano . . . . . caprina 3 - 5 - - 5

delle pecore , nom,
, . . . . . . ovia, _ soo - - -- 200

e dell6 capre campagnano . . .
» - 500 - 200 - 300

& 816 187 200 a 802

RIEPILOGO bovina 16 - 16 - 16 -

Carboschio ematico. . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,
caprina 1 - 14 - 14 -

OVlua - - - - - -

suina -
- -

- -

17 - 80 - 80 -

Carbonchio sintomatico • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • bo-ina 3 - 3 -
3 -

bovina 7 1955 1800 1051 - 2704

Alts opliootion . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . .
ovina - 605 - 497 - 108
suma - 13 - -

- 13

70 257$ 1800 1518 - $825

Maláttle intettive dei saini , , , , . , , , , , , , , , , , , , , , ¿ , , , suina $2 018 887 46 50 808

Morvaefarcino ............... . .........,, equina 2 3 8 - 2 4

ovina 10 14472 220 94 - 14598

caprina - 44 --
- - 44

Rogna................ . ..............a... equina - 261 - - - 261

10 14777 920 94 - 14908

dahina 5 17 5 - 11 11

bovina - - -
- - -

Rabbia .a........ ess e.••••••••••••••••••• 5 17 5 - 11 11

Valuolo ovino e bovino . . . , ,7 . . . . . . . . • • • • • • • • • • • ovina - - -
- - -

Agalaisia contiglobb delle gebore e dells capro , . . , , , , , , , , , , , ,

ovina 1 8 5, 182 200 - Ì97
esprina 3 5 - - 5

& 816 IST 200 - 80g
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißehe d'intestatione (la pubblicazione).
Si ô dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Debito
Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 287353 91 50 Marciano Carmela Marciano Grazia di
di Pasquale, nubile, Pasquale, ecc., co-
domiciliata in Mi- me contro.
nori (Salerno).

14123 161 - Allegro Giovanetta AllegroMaria-Gio-
fu Giovanni, mino- vanna - Giuseppi-
re, sotto la legitti- na-Aspasia fu ûio-
ma amministrazio- vanni, ecc., come

ne di sua madre contro.
FilipponeAngela di
Domenico, domici-
liata in Albenga
(Genova).

'

438390 2373 - ,
R i gh i n i Vittorio, RighiniVittorio,Ma-

468799 63 -- Giovanna, Maria ria-Giovanna,Ma-
508313 7 -- e Clotilde fu Ste- ria Domenica e

521859 66 50 fano, minore, sotto Clotilde fu Stefano,
la patria potestà minore, ecc., come
della madre Bassi- contro.
guana Virginia fu
Giovanm, vedova
di Righini Stefano,
moglie in seconde
nozze di Rossi Gio
vanni, domiciliati
a Torino.

» 609898 283 50 RighiniVittorio,Ma- Righini Vittorio,Ma-
ria-Giovanna, mo- ria-Giovanna, mo-
glie di Hess Adolfo glie di Hess Adolfo
di Augusto, Maria, di Isicloro, Maria-
nubile,Clotilde, mi- Domenica, nubile,
nore, sottola patria Clotilde, m in or c,
potestà dellamadre ecc., come contro.

Bassignana Virgi-
niafuGiovanniBat-
tista, vedova Righi-
ni e moglie in so-

conde nozze d i

Rossi Giovanni, fra-
tello e sorelle fu
Stefano, quali eredi
indivisi del padre,
domiciliati in To-

rmo.

> 574774 98 ... Consigliere Eufra- Consigliere Maria-
sia fu Paolo, mi- Eufrasia-Tomasi-
nore,sotto la patria na fu Paolo, ecc.,
potestA della ma- come contro.
dre Morchio Maria
fu Michele, vedova
di Consigliere Pao-
lo, domiciliata in
Pieve di Sori (Ge-
nova)

5 Og0 1005834 15 .-- Bernasconi Felice Bernascone Felice
fu Luigi, domicilia- fu Felice, ecc.,come
to in Mortara (Pa- contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni

suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 11 maggio 1912.
15 direttore generage

GARBAZZI.

ERRATA CORRIGE.

Nella Gazzetta ugiciale del Regno n. 95, in data 20 aprile 1912,
a pagina 2323, la colonna, la data 23 febbraio - 11 marzo 1911 dellä

sentenza del tribunale di Roma, va rettificata in quella del 23 feb-
braio - 11 marzo 1910.

Roma, 14 maggio 1912.
Per il direttore generale

Caputo.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò nesato per

oggi, 15 maggio 1912, in L. 100.92.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

14 maggio 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturat1

in corso
a tutt' oggi

5.ö0 6/, netto .... 95,02 95 93,27 95 9373 15

8.50 0/o netto (1902) 94,98 50 93,23 50 93,68 70

8 °|e lordo ....... 66,00 - 64,80 - 65,71 14

COlNTCOESI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE
di Venezia

AVVISO DI CONCORSO

A tutto il 30 giugno p. v. rimane aperto il concorso a cinque
posti gratuiti a carico del pubblico erario neW Istituto delle Figlie
di carità Canossiane in Sant'Alvise, per sordomute povere italiane.
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Le aspiranti dovranno presentare all uflicio del R, provveditore
agli stiidi entro il-suddetto termine o non oltre i seguenti docu-
menti con relativa istanza:

a) i certificati di nascita, di subita vaccinazione o sofferto
vatuolo, di sana costituzione fisica ed i certificati di povertå al nome
.anche del genitore che ne ha la patria potesth;

b) Io! stato di famiglia;
c) una dichiarazione del genitore che ne ha la patria potestå

o del tutore di ritirare la sordomuta a compiuta educazione od ogni
qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ragione riconosciuta dal Consiglio
scolastico, credesse di rimandarla ;

d) ample informazioni sull'origine del mutismo e della sordità
con indicazioni se l'íntermità sia gentilizia, congenita od acquisita e
quale sia il grado di sviluppo intellettuale dell'aspirante.
L'età non può essere minore di otto anni nè maggiore di dodici.

Ogni fanciulla ammessa al concorso pgg,pysg.soggposta ai una
visita ordinata dal ConËgli scolastico per riconoscero lo stato di
salute, e por verificare se addimostri la richiesta attitudine ad es-

sere ístruita ed educaga.
Venezia, 5 maggio 1912.

11 R. provveditöre presidente
' Peverelli.'

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO -NAZIONAfo

SENATO úËL RËGNO

lESÖCONTO ËOMMARIO - Martedl, 14 maggio 1912 a

Preståenga del presidente' MANFREDI.
La seduta comincia alle 15.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
precedente, il quale è approvato.

Messaggio del ministro dei lavori pubblici.

PREMIDENTE. Comunica. un messaggio del ministro dei lavori pub-
blici che trasmette un estratto del decreto 16 aprile 1912, col quale
sÏ provvede a variazioni di stanziamento in alcuni capitoli del bi-
lancio di quel Ministero per l'esercizio corrente.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Giuramento del senatore Perrucchetti.

Introdotto dai senatori Bodio e Goiran, presta giuramento il se-

natore Perrucchetti.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
zione a ecrutinio segreto dello stato di previsione della spesa del

Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario

1912-913.
Si lasciano le urne aperte.

Presentazione di una relazione.

GUALTERIO. Presenta la relazione al disegno di legge: « Proroga
al 31 marzo 1913 del termine accordato dalla legge 18 luglio 1911,

n. 766, per la presentazione al Parlamento della proposta' di rior-

dinamento della Cassa invalidi della marina inercantile ».

Sogiiito della discussione del disegno di legge: « Ordinamento del

notifiato e degli archivi Ilotarili » (n.' 397-A).

P,RE ËNTE. Ricorda che nella seduta di ieri sono stali appro-
Tati gli articoli fino al 43.

POLACCO. All'art. 44 dichiara'che non farà, peUprudenza logi-
slativa, alcuna proposta in ordine alle sue - idee relative at testi-
moni, augurandosi che presto una legge rimaneggi tutta la relativa
materia, come è indispensabile.
FINOCCHIARO·APRILE, ministro di grazia e ginstizia o dei culti.

Dimostra che, dopo Tapprovazione dell'art. I nel testo ministeriale,
anche il secondo comma dell'articolo in discussione dovrebbe essere
approvato secondo la proposta ministeriale, con riserva pero di ve-
rificare, in sede di coordinamento, la precisione det numeri che si
riferiscono all'articolo primo.
ASTENGO, relatore. Dichiara che FUfficio centrale accetta il ri-

pristinamento dell'articolo originario con d'aggiunta seguente :
eSpetta al notaio soltanto di indegare la volontà delle parti e

dirigere personalmente la compilazionesintegrald dell'atto >.
L'art. 44 con l'aggiunta o approvato.
Senza discussione, sono approvati gli articoli 45 46 e 47.

FINOCCHfARO-APRILE,-ministro di grazia e giustizia e dei culti.
All'art. 48 propone, d'accordo coll'Ufficio centrale, le corre2toni so-
guenti:
Al n. 3, invece di dire < la residenza o il domicilio », deve' dirsi

« il. domicilio o la residenza ».

Nel comma successivor in fine del primo periodorsostituire ldþa-
rola « rapprésentante a alla parola « mandatarid ». E al secondo
periodo sostituire quello del testó niinisteriale cos1 c'oncepi(o a La
procura deve rimanere annedsa all'atto medesimo o in origindle o
in copia, a meno che -l'originale o la copia non si trovi 'negli atti
del notaro -rogante ».

Al n. II, ove si parla dell'indicazionedell'ora, sostituire lagrola
e avviene » alle parole « à avvenuta ».

In fine del penultimo comma aggiungere le parole « rappresen-
tanti i diversi interessi ».
POLACCO.-Propone che l'ultimo comma del n. 8 sia coal conce-

pito: « La lettura delle scritture e dei titoll inserti può essere omessa
per espressa volontà delle parti, purchèsappianoleggereescrivero;
di tale volontå si farà menzione nell'atto ».

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,
e ASTENGO, relatore. Accettano l'emendamento.
L'art. 48, così emendato, è approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

All'art. 49 propone che sÍ torni al testo del disegno niiriisteriäle.
ASTENGO, relatore. Accetta.
L'art. 49 nel testo ministerikle è approvato.
Senza discussione si approva l'art. 50.
FINOCCHIARO APRILE, ministro di grazia e giustižia e dei culti.

All'art. 51, nota che la frase < e l'una e l'altra saranno sotto-
scritte » deve correggersi dicendo: < e l'uno e l'altra saranno sot-
toscritti ».
L'art. 51, così emendato, è approvato.
FILOMUSI-GUËLFI. All'art. 52 si dice soddi&tto della dichiara-

zione fatta dal ministro guardasigilli in sede di discussione gne-
rale, che allorquando vi sia discordia fra il Codice civile o la Idgge
notarile, debba prevalere il Codice cîvile.
Osserva tuttavia che nonostante la dichiarazione del niinistro, ta-

June questioni fatte sotto l'impero della legge vigente permangono,
e lo dimostra con l'esame di varie disposizioni del Codice civile,
che pone in raffronto a quelle della legge notarile vigónte e del
progetto in discussione.
Rileva specialmente ehe, mentre il disegno di legge permette al

notaio di ricevere l'atto con l'intervento dell'interpfete, galora
esso notaio non conosca la lingua straniera (art. 52) e stygiiinge
che le disposizioni di questo capo si applicano anche ai teWtífnenti
ed agli altri atti, in quanto non siano contrarie ina comýIÑino
quelle del Codice civile, di procedura civile e delle altre leggi del
Regno (art. 57), non è conforme alla prevalente inter¡iretazionÙel
Codice civile lo animettere che il notaio possa ricevere il tèsta-
Thento allorchè non conosca la lingua del testatore, perchè altri-
menti ammettend l'intervento dell'interprete, si darebbo validità
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alla dichiarazione di volonta fatta all'interprete, il quale verr ebbe

ne sostitgirsi al notato.
Cogglu¶ÿ]ormulando il principio generale che allorquando le di-

sposizioni topchino, la capacità del testatore, dell'erede, del legatario
o dei testimoni debba sempre imperare il Godice civile.
FINOCCHIARO-APRILE,. ministro di grazia e giustizia e del culti.

Rispondendo al senatore Filomusi-Guelfi ricorda di avere già rile-

va,to nella discussione generale qual sia il significato da attribuirsi
al,Part. 45 della vigente legge notarile, che à riprodotto nell'art. 51
dell'attuale disegno di legge.
Richiama l'attenzione del Senato su quanto dispone l'art. 57 del

progetto, per ciò ohe riguarda i testamenti.
Queste spiegazioni, che confermano quelle da lui già date in sede

di discussione generale, potranno dissipare i dubbi e le incertezze
ai quali ha accenato il senatore Filomusi,
È certo che vi sono punti da chiarire ; ma a questo provvederà

l'autorità giudiziaria e la giurisprudenza.
11 disegno dilegge aveva solo il compito di stabilire una norma

precisa.
FILOMUSI-GUELFI. Ringrazia e si dichiara soddisfatto.
L'art. 52 è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 53. e 51; quest'ultimo

con la correzione al sepondo comma, prima riga, dalla vocale o in e

IhlOCCHLAROmAPRILEL ministro di, grazia e giustizia e dei culti.
AJI'art. 45 aYverte che nel numero 4,bisognar togliereilriferimento
aÍl'art. 2"I, il quale è stato soppresso.
Is'art. 55, con questo emendmgento, é approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Alfart. 56 propone i seguenti emendamenti:

1° dopo le parole « determinati dalla legge > togliere la, Virgola
e mettere il punto fermo,; poi cancellare le parole se salvo » e,
cominciando un nuovo periodo, sostituirle con queste: « Sono auto-
rizzate » ecc., il resto identieo ;

2° cancella.rg in 1104 dell'articolo le parole seguenti « e delle
eventuali omologazioni a e sostituirle con le altre « le annotazioni
riflettenti le eventuali oxpologazioni, 14 dichiarazione di nullità per
spytenga della competente autorità gipdiziaria, la revocazione espressa
del mandato, a mente delFart. 1739 gel Codice civile, e la revoca
dell'autorizzazione maritale ».

L'art. 56, con questi emendamenti, è approvato.
Senza discussione si approva l'art. 57.
RIBERI. All'art. 58 chiede al ministro ed all'Ufilcio centrale se

non credano conveniente provvedere alla sicurezza dei testamenti
pubblici e segreti.
Dice che in molti paesi di montagna, sedi notarili, spesso il no-

taio non può disporre per la custodia degli atti che di una camera
condotta in afiltto in un'osteria qualunque. . È facile immaginare
che un simile locale non offre alcuna sieurezza.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Osserva che alla conservazione degli atti provvedono le disposizioni
del disegao di legge, sia quando essi vengono custoditi dai notàri,
sia anche quando sieno depositati negli archivi notarili.
Nella redazione del regolamento terrã- conto delle osservazioni

fatte dal senatore Riberi.
RIBERI. Ringrazia il ministro della risposta datagli, ma soggiunge

che nel dîsegno. di legge non trova alcuna disposizione la quale ac-
cenni alla sicurezza, dei testamenti pubblici e segreti.
Crede che disposizioni di questo genere dovrebbero far parte della

legge.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia o dei culti.

Rileva che si tratta di assicurare i modi materiali della custodia dei
testamenti; è quindi.materia alla quale si può perfettamente pray-
vedere col regolamento.
In-merito poi- all'art 58 osserva, che la lettera a) del progetto

ministeriale escludeva dalla custodia degli atti da affidarsi al notaro
quelli contemplati dall'art. 282 del codice civile. Ora l'essere stata
esclusa questa eccezione dalla corrispondente lettera a) del testo

dell'Ufficio centrale, potrebbe far credere che si voglia derogare a
questa disposizione del Codiee civile.

Propone quindi di tornare al testo thinisteriale.
MORTARA, presidente dell'Ufficio centrale. Afferma che il dubbio

espresso dal ministro guardasigilli non puð aver fondamento, perchè
l'art. 58 viene subito dopo l'art. 57, il quale dice che le disposizioni
di cui si tratta in questo capo del disegno di legge, si applicano in
quanto non siano contrarie a quelle contenute nel Codice civile, nel
Codice di procedura civile o in qualunque altra legge del Regno, ma,
le completino.
Quindi é certo che non si fa alcuna deroga al caso contemplato

nell'art. 282 del Codice civile.
Crede che l'inciso e senza alcuna eccezione » della lettera a) nel

testo dell'Uffleio centrale possa avere ingenerato il dubbio espresso
dal ministro.

Propone quindi di cancellare tale inciso e Sostituirlo col seguente:
« salvo le eccezioni stabilite dalle leggi>. --- , "r

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Accetta.
LAGASI. Gli sembra che alla lettera a) dell'at't. 58 si facciano due

ipotesi che non si possono conciliare. Non è possibile che gliinven-
tari di tutela ed i verbali delle operazioni di divisione giudiziaria,
restino presso il notaio e contemporaneamente siano trasmessi alle
cancellerie della pretura o del tribunale.
Si potrebbe chiarire la disposizione dicendosi che gli originali

restano presso il notaio e le copie sono trasmesse alla pretura od
al tribunale.

MORTARA, presidente dell'Ufficio centrale. Dimostra che la pro-
posta del senatore Lagasi avrebbe il solo effetto di aggravare la
parte di spese, senza dare risultato pratico.
Ringrazia il ministro di avere accettata la proposta dell'Ufficio

centrale e prega il Senato di votare l'articolo emendato dall'Ufficio
centrale e accettato dal ministro.

Aggiunge che la proposta dell'Ufficio centrale è in relazione con
Part. 57, già approvato.
POLACCO. Osserva che l'art. 57 parla unicamente della forma

dell'atto.
LAGASI. Non vuole che si crei un maggiore dispendio alla parte,

ma vorrebbe che si dicesse che debhono restare presso il notaio
tutti gli atti, meno i verbali delle operazioni di divisione giudiziaria
ed inventari di tutela, per i quali dispone la legge.
MORTARA, presidente déll'Ufficio centrale. Chiarisce la disposi-zione proposta dall'Ufficio centräle, rilevando che l'emendamento

del senatore Lagasi sarebbe superfluo.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giastizia e dei culti.

Prega il senatore Lagasi di non insistere.
LAGASI. Non insiste.
È approvato il seguente emendadnento al capoverso a) : Invece

della frase finale « senza alcuna eccezione » deve dirsi « salvo le
eccezioni stabilite dalle leggi ».
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Prega l'Ufficio centrale di chîarire il senso della frase < o per vo-lontà delle parti > in fine del comma b).
ASTENGO, relatore. Propone che si dica invece « a richiesta delle

parti ».

L'art. 58, così emendato, ó approvato.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei cultí.

All'art. 59, ultimo comma, propone di sostiture alla frase « il notaio
non è tenuto a dare visione a ecc. Paltra < nessua privato puòprendere visione > ecc.

SCIALOJA. Non gli pare che la formula proposta dal ministro cor-
risponda al pensiero di lui,
Bisognerebbe trovare una dizione migliore.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.Chiarisce il suo pensiero, che è quello di voler riservare la visione

degli atti a coloro che ne hanno diritto ai sensi di legge.MORTARA, dell'Ufficio centrale. Propone 11 seguente emenda-
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glênto, al comma ultijn.o. « Il notgio app. 4, †gggte a Jage visi,0ng
del repertorip, at copia, certigento od extra‡to se apa a chi è au-

torizzato a chiederli dalla legge o dall'autoyit giudiziayta dinanzi
allA quale verta un giuAizio e egli altri casi dal presidente del
tribunale, da cui í\ notaio dipende
EINOCCHIARDAPRILE, ministro di grazia e jugtiýa d culti

Acpei¡t,a l'emep4amgato.
L'art. 59, così emeadato, é approvato.

Chiusura di votazione.

PRES1,DENTE. Diphiara chiusa la votazione a scrutinio segrelo.
I senatori segretari procedono alla numeraziope dei voti.

Ripresa della discussioAe.

CAMERA DEJ DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 14 maggio 1912

Presidynga del Presidente MARCORA.

Ei s uta cogi ii ne T(In.
BASLINIp60gf6tafÌO, ÎOgg ÌI þrOQ6800 Verbale della seduta pre-

cedente.
lèAMPOLDI, SCALINE o M1WDAIA dichiarano che, se fossera stati

presenti alla seduta di sabato, avrebbero votato pel passaggio alla
discussione degli articoli del disegno di legge per la riforma elet-
torale.

Gli articoli 60 e 61 sono approvati senza osservazioni.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

AlFart. 62 propone che al primo comma, alle parolè ientro il mere
inchessivo di sostituisdato le"altiWi*ogt1Fuese w
L'art. 62, cosi omendato, ó approvato.
FINOCCHIARO-APRIL1Þ, ministro di gfazia e giustizia e dei culti•

All'arb. 63 propone che sia mantenuto Pultimo comma del disegnp
ministeriale, che flgura sop resso nel testo dell'ufneio centrale.

S fogi che b'di somma impohtanza cie nelPorchivio sia consere
vata una copia del testainento, di fronte ad ogni eventualità, a tq-
tela degli interessi delle parti.
ASTENGO, relatore. Osserva che l'ufnelo centrale ha proposto 14

soppressione del comma, perchè, essendo 11 testamento atto formalq,
la oopia non potrà mai avere lo stesso valore dell'originale e po-
trà talvolta creare degli inconvepienti.
FINOCOHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia é dei cultt.

Credo che le ragioni da lui esposte debbano prevalere su quelle chp
hanno indotto l'Ufucio oegtrale a proporre la soppr&ssione del
comma; pertanto prega l'Uilicio centrale di 'non opporsi a che 11
comma stesso sia mantehutö.
ASTENGO, relatore. Aderisce.
POLACCO. Propone che nell'ultimo comma, che è lietö sia manr

tqqpto, si tolgano le paroles dhhiéa e sigillita ».

Osserva. che di fropte a qualche grave inconvepiente, che nely
pratica ai è verifiogtp, é hone cha l'archigista abbia coposeema d,i
ogni testamento.
Nå si obbietti la vielgione del segreto, perchû. il. co*t#Ruto del

testangegto é gg notp testilgoni,
D'al,tgogdo l'agehi.vþta..b. aneh'egli, 00, pubbl,igo ujßeiale e ggn-
terr il eqqreto- sug14 atti e 14 afftdati.
y HJyß•A JØLE, ministro d,i grazige gi,ustiziA e dei culti.
og pu ,ageßgre 14 proposts.dell'oa. P91449, perché l'atto ver-

rebbe a conoscenza di tutte le persone che prestagp la .logo opera
pell'archlyto, e il segreto sarebbe violato.
POLADCO, Non ingiate,
L'art. 63, con l'aggiugþa dell'ultina corgma 4pl t98toministoriale,

è, qpgrovato.
PRESIDENTE. Stantp l'ora tarda, riavia il seguito della disops-

sione alla prossin tornata.

WilAtq, di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio, se-

greto del seguente disegno di legge:
Stato di preyisione della spesa del Ministero di gresig e giu-

stizia e dei culti per l'esercizio finanziario Ig12-913 :

Votanti . . . • • • • . · . .
109

Favorevoli . . . . . . . . - 95

(0 Sepato, approve)
La seduta è tolta alle ore 17.Si

(Il processo verbale è approvato).

Zyterrogagippi.

MIIMBELI), so‡tosegretar10-4L Stak D.e4 14 ggerra, allioA Buo-
nanno dichiara che le vacanze negli stabilimenti militari si fanpo
nei giorni diciliarati testivi dAl calendaria civilo dello Stato,
Quando nella stessa settimana ricorrono due feste, una giornata

di vacanza vie compensata. con dua ore. dit lavoro straordinario
negli alteEgiogni
SERGAMASQO, sottosegret'azio di Stato par la marina, fa uguale

dichiarazione per gli apenali dellA,marina, aggiungendo, che, ove
la maggioranza degli operai 10 riphieda, si fa vacanga anche 11gior-
no successive a Natale ed a Pasqqa. Altre vacanze già stabilite per
ragione dà economig sono state. abolite.
CIMATI, sottesegretario di Stato per le finanze, si associa ai col-

leghi della guerra:e della marina, aggiungende che net laboratori
dipendenti dal Ministero delle flnanze si lavora presentemente an-
che nei giorni considerati festivi prima della recqate riforma eccle-
siastica.

BUONANNO, afferma la necessità di riformare il, calendàrio. civile
per eliminarne le festivita soppresse dalFautorità ecclesiastica.
Raccomanda che si adottino disposizioni uniformi per gli operai

dipendenti dalle varie amministrazioni dello Stato.

CIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondendo al-
l'on. Giovanni Alessio airca la sistemazione degli attuali commessi
ipotecari nel novero degli impiegati di ruolo, dichiara che il Mint-
stero farà oggetto di benevolo studio sifFatta questione.
ALESSIO GIOVANNI, prende atto e ringrazia.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'ono-

revole Bolognese dichiara che l'Amministrazioge studigrà se sia pos-
sibile trasformare in un treno misto il primo treno merci antime-
ridiano fra Barletta e Spinatzola.
Non è pero possibile concedere agli operai, che percorrono quella

linea, ribassi superiori a quelli di cui già fruiscono presentemente.
BOLOGNESE, rileva la necessità degli invocati provvedimenti, per

dar modo ai numerosi operai di qtiella zona di recarsi nei luoghi
di Invoro.

.Domande.di autorixxaxione a procedere.

PRESIDENTE, dà lettura di una domande di autorizzazione a

procedere contro 11 deputato Casalegno per ingiurie e minaccie.
Avverte che su tale domanda non ò stata presentata la rela-

zione.
Pone a partito la concessione della chiesta autorizzazione a pro-

cedere.

(E approvata).
Legge le conclusioni della Com.migsione per la domanda di auto-

rizzazione a procedere contro il deputato Balsano per oltraggio a
pubblica uffleiale.
La Commissione conqlude proponendo ad unanimità che l'autoriz,

zazione non sia concessa.
Mette a partito queste conolusiqui.
(Sono approvate).
Legge poi le conclusioni della Commissione per la domanda d)



2756 GAZZWTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÏA

autorizzazione a procedere in giudizio contro 11 deputato Baragiola
per contravvenzione al regolamento sulla circolazione delle auto-
mobili.
La Commissione conclude- ritenendo non occorrere nel caso in

esame il proscioglimento della prerogativa parlamentare.
Fa rilevare la contraddizione tra ggeste copolugioni e guellq pqi

rigetto dell'autorizzazione prese pei casi analoghi degli onorevo I
Ferri e-Raggio, che vengono uguàlmerite in disoussione oggi.
MEZZANOTTE, relatore, modifica le conclusioni pel caso del depu-

tato Baragiola, dichiarando che la Comtnissione propone 1(egarsi la
autorizzazione.
FERRI GIACOMO, per quanto lo riguarda non ammette che la sua

condizione di deputato venga 'a creargli una posizione privile-
giata.
È convinto di non aver contmesso alcun reato, ma vuole che

questo dichiari l'autorita giudiziaria lompetente.
Joegada Camera di concedeteBautorizzazione a.procodere (Ap-
provazioni).
MEZZANOTTE, relatore, osserv4 che dovere della Commissione è

di indagare anzitutto se vi siáno ,nei casi sottoposti al giudizio della
Camera, gli estremi del reato (Interruzioni del deputato Ferri). Noi
casi attuali gli automobili procedevano con velocità eccessiva, ma
non vi erano I proprietari. Non sarebbe quindi neppure concepibile
l'esperimento contro di essi di un'azione penate, dato il carattere
strettamente personale di questa (Approvazioni).
PRESIDENTE, ricorda che il principio della necessità dell'autoriz-

zazione a procedere anche val caso di contravvenzioni, costituisce
una costante giurisprudenza della Camera, delle prerogative della

quale egli, come presidente deve essere geloso tutore (Approva-

non pub nemmenoi:pnsenti neli þroposta dell'on Chimièntí per
cui jl diritto di voio dÃŸúeþbe eo ced¢rsi alle donne proivlst di
na elevata c,tiltura o a ntid ermi aËá Sosizioni giuridiche:
Non'crede che per avere una legislazione equa in favore delle

donne sia necessario assicurare loro l'elettorato.
È sicuro che la Camera non si farà nutt Vlacerëdisdittimenti

egoistici, di fronte alle ragioni ed alla tuteld della più geritile e più
rispettabile parte del genere umano (Approvazioni).
BARZILAI è favorevole alla proposta di estensione del suffragio a
tutti i maggiorenni.
Quàiora fosse respinta"qtiesta liropósta, chíede chë all'éticolo

primo sia aggiunto il sognente capoverso :
« Saranno inscritti nelle liste elettorali, quando abbiano compiuto
il ventunesimo anno di età o lo compiago non più tardi del 31 mag-
gio dell'anno in cui ha.luogo la revisione delle ipte, egloro, che con
istanza in carta libera scritta e fitmata dal richiedente in presenza
del pretore ne faranno domanda entro il 31=gennaioalla Giunta
comunale ».

Ricorda come la proposta, presontata dall'o¼. Luigi inzzatt per
il voto ad una parte degli analfabeti, sembrò una temerarla auda-
cia democratica a quella stessa maggioranza, la quale oggi, prppo-
nente e duce l'on. Giolitti e auspice l'on. Bertolini, ad una proposta
molto più lata di quella, che allora suscito tanta repulsione e tanti
timori.
Per parte sua, e in nome de' suoi amici politici, Poratore si di-

chiara favorevole alla presente proposta.
Nog già che speri in essa un vantaggio per la parte politica, (cui

appartiene, né che veda in essa il trionfg della democrazia, che
vuol dire governo di popolo veggente e consciente,

zioni).
Si compiace quindi che la Commissione abbia modificato le sue

conclusioni.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che il
Governo si astione dal voto.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni modificate dalla Giunta

pel diniego dell'autorizzazione.
(Sono respinte - La Camera delibera di concedere l'autorizza-

zione a procedere contro 11 deputato Baragiola).
Legge poi le conclusioni della Commissione sulla domanda di

autorizzazione a procedere contro il deputato Giacomo Ferri per
contravvenzione al regolamento sulla circolazione delle automo-
bili.
Pone a partito queste conclusioni.
(Sono respinte - La Camera delibera di concedere l'autorizzazione

a procedere contro 11 deputato Ferri).
Legge infine le conclusioni della Commissione sulla domanda di

autorizzazione a procedere contro il deputato Raggio per contravven-
zione al regolamento sulla circolazione delle automobili.
Pone a partito queste conolusioni.
(Sono respinte -- La Camera delibera di concedere l'autorizza-

zione a procedere contro il deputato Raggio).
Segvito della discussione del disegno di legge : Riforma della legge

elettorale politica.
PI(ESIDENTE, ricorda che nella discussione generale era stato

presentato un controprogetto pel suffragio universale dall'on. Mi-

rabelli, ed un ordine del giorno per la rappresentanza proporzio-
nale dall'on. Caetani.
Quest'ordine del giorno, che concludeva col passaggio all'ordine

del giorno, non poteva essere posto a partito senza cadere in pa-

tente connadilizione, dopo che la Camera aveva totato il passaggio

agli articoli.
Tuttavia e il concetto che informa il controprogetto dell'on. Mi-

rabelli, e quello che informa l'ordine del giorno dell'on. Caetani,

potranno esser posti in votazione sotto forma di emendamenti o di

risoluzioni concernenti l'articolo primo.
Pone pertanto in discussione l'artioolo primo.
MOSCA GAETANO si dichûlra coiffräio al suffragio feritfiinile, E

11 vero é che ogni paese ha gli elettori che si merita; ha gli
elettori che le condizioni del momento consentono. Come giå la vi-
gente legge comunale e provinciale ammette al voto amministra-
tivo gli analfabeti, là dove questi sono.in grande maggiormzascosì
non v'è ragione di negare il voto politico agli analfabeti, quando
abbiamo atteso cinquant'anni prima di adottare contro l'analfabe-
tismo seri e pratisi provvedimegti.
Ma da cið consegue che, logicamente, dovrebbe concedersi il voto

a tutti gli analfabeti maggiordani, senza però õhË per tal modo si
debba spingersi fino a fâre quasi Ì'ipologia deÍf'analfabetismo, come
alcuni hanno fatto in quest'aula.
A qhesti concetti, comb propösta subordinata, intermedia fra quel.

le di carattere estremo, e percio cóme proposta concinativa, è it-
Tormato l'emendardento proposto dall'oratore; emendamento col
quale si ripropone, in sostanza, l'art. 100 della legge deÏ 1882.
Ciò, che si é fatto trent'anni fa col plauso· dèl partito liberale

ben può esser fatto oggi, dopo tanto progresso intellettuale e so-
ciale del paese.
Quando il cittadino ha un principio di coltura, e si è messo per

tal modo in condizione di sempre più elevarsi intellettualmente, può
prescindersi per luidal limite dei trent'anni.
Conada che il presidente del Consiglio riconoscorã la proposta

conforme ad una vera esigenza di giustizia.
Anche nel presentare questa proposta l'oratore non è mosso da

alcun interesse di parte.
Se l'on. Giolitti respingesse questo emendamento, il suo rifiuto

potrebbe allora forse spiegare l'entusiasmo, con cui fu accolta la
sua riforma da coloro, che si erano spaventati di quella dell'ono-
revole Luigi Luzzatti (Vive appsovazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, premette

che la proposta dell'on. Barzilai non porterebbe ahe all'amnetto
di pcche migliaia di elettori; perchè pochi sarebbero coloro che g
sottoporrebbero all'esperimento.
Nota poi che non è possibile considerare come titolo di coltura,

o anche semplicemente come prova di saper leggere e scrivere, iltracciare meccanicamente, e forse inconsciamente, le poche paroledella domanda.
§ioNNINO dichiara che votarà tutte leatoposte per la concessionedel voto a tutti i maggiorenni, senza distinzione di sesso.
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Soltanto col suffragio femminile la donna potrà conquistare quelle
riformo,gella, legislazione civile, che tutti teoricamente riconoscono
giuste e doverose, ma che nessuno si decide a tradurre in atto.
Iticorda che mezzo secolo addietro le legislazioni della Toscana e

del Lomb ardo-Veneto concedevano in certi casi alle donner il voto
amministrativo.
Dichiara poi che voterà, in ogni modo, la proposta concordata fra

il Ministero e la Commissione, come un atto di giustizia sociale
warso il proletariato rurale.
A coloro che lamentano l'assenza di contrasti,e di lotte attorno

a questa riforma, osserva che la riforma stessa, quanto più sarà
ipacifleamente e serenamente discussa ed approvata, tanto più ri-
stilterà feconda di bene.

Propone infine che al primo comma di questo articolo primo, ove
fra parentesi si richiama il testo unico 28 mar zo 1891), n. 83, si ag-
gilín-gano per maggiore esattezza le parole: < con le modificazioni
di cui nella legge 17 maggio 1906, n. 217 ».

Propone pure che al secondo comma, ove ò detto.che la-durata
del servizio prestato nei corpi assimilati all'esercito, sia determinata
in un termine fisso, invece di richiamarsi alla durata normale del
servizio militare.
Propone infirie che la citazione degli articoli sia fatta in modo

unit'orme.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, riconosoe
tutta la importanza della questione relativa al suffragio femminile.
Ma ripete che bisogna proceder per gradi. Prima conviene rifor-
mare, secondo criterî più equi e moderni, la condizione civile della
donna; poi le si concederà l'elettorato amministrativo ; finalmente
verrà la volta dell'elettorato politico.
Nè è a temersi che il Parlamento non si occupi delle donne, sol

perchó non abbiano il voto.
Il Parlamento si è replicatamento occupato di esse, come dei mino-

Ironm.

Circa la durata del servizi) nei corpi assimilati all'esercito, di-
anostra cho ó necessario riferirsi alla durata normale del servizio
militare propriamente detto.
Consente che si tenga conto degli emendamenti di forma accon-

11ati dall'on. Sonnino.

VACCARO, ha presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera invita il Governo a presentaro opportuno proposto
legislative per migliorare la condiziono giuridica della donna, inte-
grando la sua capacità civile e la sua personalità nella famiglia e

fuori, allo scopo anche di farle acquistare al più presto quella ma-
turità che è necessaria per esercitare utilmente i diritti politici ».
Combatte le eccezioni, che soglionsi opporre al suffragio femmi-

21ile: che la donna sia intellettualmente inferiore all'uomo; che la

donna non debba esser distolta da quello, cho é il suo regno, e cioè
la casa e la famiglia; che per la scarsa coscienza politica della

donna, il voto di questa andrebbe a rinvigorire le falangi clericali
e conservatrici.
Osserva che in molti impieghi e in molte professioni la donna si

rivela intellettualmente pari all'uomo; cho la grando industria ha

pur troppo distrutto la dolce intimità della famiglia proletaria; e
cho una questione di giustizia assoluta non può esser subordinata
a contrari interessi di parte.
È dovere del Parlamento riparare alla grande ingiustizia,, per la

quale l'uomo ha per secoli abusato della sua forza in confronto

dòlla donna.
ICd all'uopo il Parlamento deve fran.camente affrontare il pro-

blema, ormai maturo nella pubblica coscienza, dello elevamento

della condizione civile della donna, come avviamento a più radicali
riforme.
Tale à 11 gignificato del entw ordineidel- giorno,xcheMaceutilandå
Ca era ed al Governo. (Approvazioni - Congratulazioni -- Se-
dia azienza).
I dg ricorda di avere altre volte sostenuto alla Cgmeça l'op
NIIJdel suffragio femminile.

.þogy

Accenna a vari argomenti a sostegno della propria opmione o

tra gli altri la fortunata esperienza fatta dal suffragio femminile in
Australia oltre che negli Stati di Europa, ove esso è stato adot-

tato.

Rammenta anche come in America, l'ex-presidente Roosevelt, prima
contrario, vi si sia dichiarato ora apertamente favorevole, e come
in Italia non siano mancati i sostenitori della concessione del voto
alle donne, fra i quali l'on. Marcora nel 1881.
Nota che argomenti che si possano addurre a favore di tale

concessione si trovano anche nella relazione dell'on. Bertolini. (In-
terruzione dell'onorevole relatore).
,

Del resto le mutate condizioni della società impongono ogni
giorno più la considerazione di questo problema, che, secondo l'ora-
tore, dovrà, in tempo non lontano, avviarsi all'equa soluzione che

gli spetta (Bene).
TREVES, insieme con gli onorevoli Turati, Cancpa, Rondani e

Giulietti ha presentato un emendamento inteso a stabilire che

< sono elettori tutti i cittadini italiani maggiorenni senza distin-
zione di sesso ».

Senza entrare in disquisizioni teoriche, afferma di essere favorevolo

all'estensione del voto anche alle donne per le ste sse ragioni di
ordine sociale e politico alle quali si inspira il presente disegno di
legge, e segnatamente cioè per la ascendente evoluzione e per la

crescente partecipazione alla vita politica del proletariato italiano.
In tale ascensione proletaria non vi è distinzione di sesso e non

si può fare astrazione dal fatto che le donne lavoratrici ammon-
tano ormai in Italia a circa cinque milioni, distribuite in tutte le

più svarianti industrie ed occupazioni.
Ed anche nelle file della borghesia aumentano continuamente le

falangi di donne che provvedono a se stesse col proprio lavoro.

Al tempo stesso l'organizzazione della societh moderna tende a

far sempre più diminuire l'artigianato ed il lavoro a domicilio.
Come conseguenza di questa progressiva industrializzazione della

donna si è avuta anche la sua organizzazione economica.
Doriva da ciò che non si possa più fondatamente contestare alla

donna il diritto di voto; no si potrebbe fondare un tale diniego
sulla debolezza della donna, perchb, se la donna si Nya in tale

condizione di inferiorità, ha anzi maggior bisogno di avere nella

legge protezione e difesa.

Esamina poi, confutandolo, le ragioni di indolo inoralo e senti-

mentale che si adducono per tener Iontana la donna dall'esercizio
del voto ed osserva che la compagine della famiglia può essere lesa
dall'allontanamento della donna dalla casa per impellenti ragioni
di lavoro, ma non già perchè essa, a lunghi intervalli di tempo, sia
chiamata a partecipare ad una lotta elettorale.
Si potrå osservare che l'organizzazione economica della donna e

per ora un fatto limitato alle sole regioni più industriali di Italia,
mentre in altre regioni ben diversa permane la condizione della

famiglia e della donna, ma egli crede che la legislazione italiana

debba intonarsi almeno alla condizione media della popolazione.
Tutt'al più, nelle regioni meno progredite, si potrebbe avere un

larghissimo astensionismo femminile, ma anche ora del diritto di
voto si vale soltanto una parte dei più evoluti e dei più volente-
rosi che non supera di molto la metà degli inscritti.
Si teme anche da alcuni che del suffragio femminile si avvan-

taggerebbe di molto il partito clericale, ma l'oratore crede che se

i consigli e le indicazioni di quel partito contrastasserocongliinte-
ressi della classe lavoratrice, tali interessi e la istintiva intuizione
del proprio Vantaggio finirebbero per prevalere nell'animo delle
elettrici.
Che se poi non si vuole giungere d'un tratto alla grande innova-

zione e si preferisce invece procedere per gradi e per successivi

espedmenti si cofibeda almeno alla donna il solo voto amministra-
tivo, che ha precedenti storici anche in Italia e la cui opportunità
non fu disconosciuta in una importanto discussione parlamentare
nemmeno dallo stesso on. Giolitti.
A questa trangzione l'oratore ed i suoi amici per ora si appa-
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gherebbero, mentre y ece non p,otrebbero cgttarp in glega ppdo
la pàoýbila à¿h Ïa qù si liditgre egagspione del sq¾ragio
soltanto ad alctitie ditegorie di jonne, suþa bise del censo e del-
Pfstruzione; perchè ciò tarŠrebb'e reguilibrio fra le classi so.cipi
ed equivarrebbe in fondo ad accordare il voto plurimo 444 bor-
ghesia (Interritzioni -- Corgmdriti).
Confida dhe l'6n. Giolitti vŠrà afig no seggare la prirga tappa

sulla via di queda riÉgl'Hia ohZ & depti ath a gic.uro tyiopto nel-
l'avvenire (Vive approva idni ed apÛlausi all'e trema sinistra).
LUCIFERO ha p esetitato egli pure up eme,adamento per la con-

cessione del voto ai cittädini di ambp i gessi.
Si associa alle considerazioqi svolte da gltri oratori gull'argo-

mei1to; crelle per suo eqato che la iggestione del suffragio femmi-

GIOIJTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, riconosce,
spe.cialmente di fronte a certe esagerazioni come quella accennata
dalfon.Canepa, ch'è opportuno modificare il regolamento per gli esami
elettorali, semplifiggado gli esami stessi nel senso che por essi si
ah4ia la prova che l'esaminando sa leggere e scrivero, non solo
tracciare meccanicamente poche parole.
All'on. Mirabelli, che nel suo contro progetto propone il voto po-

litico per tutti gli italiani non regnicdli, hota che l'clettorato à
esercizio di sovganità, e non può ammetterai che una stessa per-
sona partecipi della sovranitå di dão diversi Stati.
Gli italiani non regnicoli godono già per la nostra legge di spe-

ciali agevolezze quando vogliono aoqltistate la cittadinanza ita-
liana.

nile possa già cotisiderarsi oggi matura: ad ogni modo reputa che
se ne imporrà la soluzione Assai lirima di quanto abbia mostrato di
ritenere l'onorevole presidente del Consiglio.
Dichiara di esser mosso a sostenere il suffragio femminile da

considerazioni esclusivamente politiche e non già da simpatie pel
movimento tomminista.
Ha poi presentato un altro emendaniento col quale si tende a

precisare che il servizio militare che d4 diritto anche agli analfa-
beti di essere inscritti nelle liste elettórali, debba essere non inte-
riore a diciotto mesi: e cio allo scopo di porre nelle stesse condi-
zioni i militari di terra e di mare, quanto agli effetti del servizio
prestato (Approvazioni).
CHlAllENT1, propone, a questo articolo primo, un emendamento

aggiuntivo, com cui si concede il voto alle donne, le quali, a-
vendo compiuto i trent'anni, si trovino in una delle seguenti con-
dizioni:

a) di essere state diplomate negli Istituti dell'insegnamento
superiore o di quello medio;

b) di godero la patria podesta o la tutela legale;
c) di gestire, almeno da un anno, per proprio conto o quello

dei figli, intraprese 4gricole, industriali, commerciali;
d) di avere un ufficio pubblico nelle Amministrazioni dello

Stato, delle Provincie, dei Coinuni.
Dichiara che alla sua proposta non è stato mosso da alcuna pre-

concetta ostig contro il proletariato femminile.
Si tratta di fare un primo passo per una via inesplorata, e di

vincere un pregiudizio che ha per so la tradizione dei secoli.
Si tratta di aprire una breecia, por la quale entro breve tempo

passeranno certamegte anche le gonne del proletariato.
Confida pertputo eye tutti i (autori del suffragio femminile accou

glieranno, ainjeno come ua,apcppjo,)a euastoposta.
CANEPA, all'on. presidgge (l¶l ,Consiglio, il quale ha affermato

che l'esame elettorale (riggce gguna piera formalità, osserva cher
veramente ja prpva li.mit4vgggggpritpadia lettura, alla seri‡tura
e 44 una dgllp ggatgro operaziopi agitmêtiche.
Ma, dopo una circolare Rava del 190$, l'esame è stato resoabba-

stanza di:lleile, con prove scritte e grali, con saggi di grammatica
e di mateigaticy.
Natra di un elettore, che fu respinto pr pyn aver saputo estrarre

una radice cubica (Si ride).
Por queste tagiòni atiilunzia un ordine^del giorno,.presentato con

l'on. Bartdat e'80a anti egllighi, chl uaÏe sÌ)nvoca che sianoicsi
più semplici e più acdäksibillllfÄÄml ßÌ(ÏttåraÌi.
HAR21LAI ritira Ìl suoNifre daÊeritoa i Ätivo e dichiara ýi so-

stituirlo Ãõn l'ordine dál giSiiri eä¥è aoceÄnato daÌl'onorevole
Canepa.
PRESIDENTE dà lettura del seguento ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a semþÙílcare l'àsperimento per

aequistare l'elettorato, così che esso si lilniti a provare che l'esa-
minando sappia leggere e scrivere.

< Balrzilai, Canepa, Pozzato, Tragangso,
Úattipanb¾zi, Giacottio Ferri, 3furn,
EebrwBaldi,,tDFOrk,«Ottt>rinoSNhYil
Ettgre Mançini, Auteri-Berrotta,'Uo-
liôpei·a, Faustipi, Iton¢ani, EugenioChiehá, Sigliiert, Milana, Pietravglo ».

Lo stesso on. Mirabelli nel suo controprogetto propone l'aboliziones
del giuramento politico. La questione o estranea alla presento di-
scussione. In ogni modo il Governo non potrebbe accettare questa.
proposta.
Così della proposta dello stesso on. Mirabelli circa l'indennità

parlamentare si discuterà all'articolo relativo.
Finalmente, circa 11 sistema della verifica dei poteri osserva che

in tale materia la Camera è sovrana, o che la questione deve es-

ser riservata al suo regolamento interno.
Circa il suffragio femminile ripete ancora una volta c1p pisogy

cominciare con migliorare la condizione giuridica della donna nel
campo del diritto privato.
Accetta perció l'ordine del giorno dell'on. Yaceiro con la soppres-

sione dell'ultimo inciso, che giudica superfluo.
E nota che sarebbe prematuro e pericoloso, mentre si auments
il corpo elettorale di cinque milioni di elettori, aumentarlo anche
di sei milioni di elettrici.
Darebbe prova della più assoluta improvidenza quel Governo che

accettasse improvvisamente una soluzione di cui nessuno saprebbe
ora misurare le conseguenze.
Quanto alla proposta dell'on. Chimienti, ha già osservato ch'essa

sancirebbe un privilegio ed equivarrebbe alla concessione del voto
plurimo a favore delle classi abbienti (Beliissimo - Bravo).
Non accetta la proposta Lucifero relativa alla durata del servizio

militare per le ragioni dianzi espresse.
Quanto all'emendamento di forma dell'on. Sonnino, esso può tro-

var luogo allatticolo unico.
LUCIFERO non insiste tíel suo emendamento.
TREVES ritira la sua proposta, e si associa all'articolo primo del

controprogetto Mitabelli.
CHlMIENTI ritira 11 suo emendamento.
PRESIDENTE avvette che sull'articolo primo del contrgprogetto
Mirabelli si voterà per divisforienotandono separatamento il .primo
comma e separatamente le dúe parti Äel secondo.
MIRABELLI si riserva di fiprodurre, coine oriendamenti ai suc-

cessivi articoli o coine articoli aggiuntivi gli altri articoli del suo
controprogetto.
BERTOLINI, relatore, sulla questione della durata del servizio mi-

litare si associa alle dichiaraziòni del presidente del Consiglio.
Qualche dubbio, cui forsom luogo la formula attuale, potrà es-

sero chiarito in sede di coordinaniento.
L'emendamento di forma dell'on. Sonnino troverà luogo all'arti-

colo ultimo.
Accetta, anche a nome della Commissione, l'ordino del giorno Bar-

zilai e Canepa e quello Vaccaro.
Contrario, per le ragioni indicate nella relazione, all'estensione

del suffeggio alle donne. -Ma ó anche più contrario alla concessione
del voto a deterininate elassi di donne. (Beno).
Per le considerazioni accennate dal presidente del Consiglio, ri-

tiene impossibile'la concessione del voto ai non regaicoli.ihe non

ogiganodaacMadinanza-itallirna.
Iticonosce infine che convenga esaminare ponderatamente il

blema dello accertamdato dei poteri, ma nota egli pure che la.
stione non può essere compresa in questo diseguo di legge.
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GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, crede
opportuno avvertire che pel ptirtió comma dell'articolo primo deÌ
controprogetto Mirabelli, sarebbero elettori tutti indistintamente i
cittadini maggiorenni maschi.
Ccl secondo comma, poi, si propone il voto politico alle donne e

agli italiani non regnicoli.
Ha già dichiarato che il Governo non può accettare questa pro-

posta.
PRESIDENTE, legge il primo articolo del controprogetto degli

onorevoli Mirabelli, Baldi, Barzilai, Bonopera, Eugenio Chiesa, Car-
cassi, Faustini, Pacetti, Sighieri e Valeri:
< Sono abrogati i paragrafi 3° e 4° dell'articolo primo della legge

elettorale politica, testo unico, 28 marzo 1893, n. 83.
« Hanno diritto di voto le donne, e gli italiani che non fanno

parte dello Stato ».

Annuncia che sul primo comme e sulla prima parte del comma
secondo di questo ítrticolo ò stata chiestä Id votazione nominale ai
deputati Morlani, Ron(Ìdtii, Ettore 1Waricilii, Bocconi, caliipanozzi,
Trapanese, Outtglino, Marangoni, Peseetti, Catiepa, Miläna, Sicheh

Beltrami, Nofri e Treves.
Indice la votaziotte nominale sul priino comtila.
Avverte che in seguito a sorteggio la chiama comincera dal nome

dell'on. Francica-Nava.
BASLINI, segretärio, fa la chiattia.

Rispondono sì :
.

Agnini - Albanese - Amici Giovanrfi - Auterl-Berretta.
Badaloni-Baldi- Balsano - Barzilai - Battelli - Beltrami-

Bigilami - Bodconi - Bonopera - Buonanno.
dälirini - Calda

- Campanozzi -- Canepa - Cannavina - Car-

cassi - Cermenati - Chiaraviglio - Chiesa Eugenio -- Chimienti
- Òiraoio - dotontia Di cesaro - cotagno - cutrareili.
Dell%dqtia - Dello Sbarba - De Micliele-Ferrantelli - D'Oria.
Fedi Enrico - Ferrí Giacomo.
Galimberti - Gerini.
Lucil'ero.

Macaggi -. Magliano - Mandini Ettore - Marangoni - Marazzi
- Maury - Merlani - Milana - Mirabelli - Moschini -- Murri.
Nava Ottorino - Nofri.
Pantano - Pasqualino-Vassallo - Pescetti - Pieti'avalle -Piil-

chia - Pozzáto.

Quaglino.
Rantpoldi - Rondani.
Sealori - Sichel - Sighieri - Sonnino.
Teso - Trapanese - Treves - Turati.

Facta - Faelli - Falcioni - Falletti- Fazi - Fera - Ferraris
Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortuna,ti - Francica-Nava - Fru-
göni - Fulci - Furnati - Fusco Alfonso - Fusinato.
Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gallo - Gangitano - Gar-

giulo - Gazelli - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Alberto
- Giovanelli Edoardo - Giuliani - Goglio - Guarracino - Gu-

glielmi - Guicciardini.
Hierschel.
Joele.
La Lumia - La Via - Lucernari - Luciani.
Magni - Malcangi - Manfredi Manfredo - Mango - Marsa..

glia - Martini - Materi - Mondaja - Mezzanotte - Miliani -
Modica - Molina - Montauti-Montresor - Montù - Morando -

lWorelli-Gualtierotti - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso.
Nava Océare - Negri de Salvi - Niccolini Pietro - Nitti.

. Oblando Vittorio Émanuele - Orsi.
Padulli - Pagani-Cesa - Pais-Serra - Pala - Papadopoli -

Paparo - Paratore - Pastore - Patrizi - Pavia - Pellegino -
Patron - Podesth - Porzio - Pozzo Marco.
Queirolo.
Raineri - Rastelli - Ravenna - Rollini - Ricci Paolo - Riccio

Vincenzo - Ridola - Rizza - Romanin-Jacur - Romeo - Rossi
Gaetano.
Sacchi - Salandra - Salvia - Santamaria - Santoliquido -

Saporito - Scalini - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola
- Silj - Solidati-Tiburzi - Soulier - Spirito Francesco - Squitti
- Suardi.
Talamo - Tassara - Taverna - Tedesco - Teodori - Testa-

secca - Torre - Toscanelli - Toscano.

Vaccaro - Valle Gregorio - Vicini - Visocðhi.

Si astengono:
Cavagnari.
Romussi.

Sono in congedo:
Astengo.
Callaini -- Camerini - Caputi - Casciani - Corniani.
Da Como - De BeHis - Di Stefano.
Fani.
Gallina - Girardi.
Indri.
Larizza - Leone - Libertini Pasqtfale.
Manna - Meda - Muratori.
Pacetti - Pellerano - Pozzi.

Rasponi - Rienzi - Rizzetti - Ruhtrii - Rudpoli
Valli.

Rispondono no:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Albasini -
Alessio Giovanni - Amato - Amici Venceslao - Ancona - Are

- Arriyabene - Artom.
Baccelli Guido - Baragiola - Baslini - Battaglieri - Berenga
- Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertolini

- Bettólo - Bianchi Leonardo -- Bianchi Vincenzo - Bianchini

- Boitani - Bolognese - Bonicelli - Boselli - Bricito - Bucéelli

- 13uonvino.

Càcelalansã - Calissano - Calisse - Calleri - Camagna -

Canovari - Cao-Pinna - Capaldo - Cepece-Minutolo Alfredo -

Cappelli - Carcano - Cartia - Carugati - Casalegno - Caso -

Casolini Antonio - Cassuto - Castoldi - Cesaroni ---- Chiozzi -

Clacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Cicarelli - Ciccarone - Ci-

mati - CimoreHi - Giocchi - Cipriani Gustavo - Colosimo -

Congiu - Cottafavi -.- Credaro - Croce - Curreno.

D'All - Danieli - Dari - De Amicis - De Cesare - Del Balzo

- Dell'Arenella - Della Pietra - Della Porta - De Luca - De

Nava Giuseppe - De Nicola - De Novellis - Dð Seta - De Tilla

- Devecchi - Di Frasso - Di Marzo - DI Paltha - Di Robilänt

.- Di Scales.

Zaccagnino.
Sono animalati:

Brizzolesi.

Campi - Ciartoso - Ciecotti - Confletiti.
Daneo.
Paniè - Pansini.
Tamborino.

Wollemborg.
Assenti per uffleio pub/>lico ·

Di Rovasända.
Messédaglia.
Negrotto.
Pini.
Rava.
Sanjtist - Stotipato.
PRESIDENTE, domunica il risultato della votazione :

Preseriti e votanti . . . . .
275

Maggiðranta. . . . . . .
. 138

HKtino risposto si
. . . . . .

67

Hanno risposto ifo
. . . . .

206

Si sono astenuti . . , , . , ,
2
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(La Camera non appova il primo comma dell'articolo primo del

controprogetto Mirabelli).
Propone che la votazione nominale sulla prima parte del secondo

comma, relativa al suffragio alle donne, sia rimessa a domani.

(Rimane così stabilito).
Pone a partito la seconda parte dello stesso secondo comma, re-

,Iativa alla concessione del voto politico agli italiani non regnicoli.
(Non ò approvata).
Pono a partito l'ordine del giorno dell'on. Harzilai, accettato dal

Governo e dalla Commissione.
(È approvato).
Pone a partito l'ordine del giorno dell'on Vaccaro, accettato dal

Governo e dalla Commissione, modificato come segue :

« La Camera invita il Governo a presentare opportuno proposte
legislativo per migliorare la condizione giurida della donna, inte-

grando la sua capacità civile e la sua personalitå nelle famiglie e

fuori ».
Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta
un disegno di legge : Provvedimenti per il personale di servizio

nelle amministrazioni centrali.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione, presenta un disegno
di legge: Insegnamento dell'arabo nelle scuole tecniche,

Interrogazioni e interpellange.

BASLINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,

industria o commercio per sapere se nel disegno di legge per la

riorganizzazione degli organici del suo Ministero intenda pure in-

cludere le disposizioni per la promessa sistemazione del personale
dell'uflicio centrale di meteorologia o geodinamica degli osservatori
dipendenti.

« Rampoldi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafl per conoscere i motivi che ritardano persistentemente
l'impianto telefonico tra il mandamento di Cicagna e Recco.

« Cavagnari ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione

pubblica per sapere se al Ministero della pubblica istruzione sia

giunta notizia del fatto che alcuni Comuni del Regno non inten-
dono pagare lo stipendio ai maestri elementari richiamati sotto le
armi, e se creda di potere intervenire con provvedimenti al ri-
guardo (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Chimienti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se non creda di modificare la disposizione dell'ul-

timo alinea dell'articolo 2 del regolamento 26 marzo 1911, n. 371,
che riesce proibitiva dell'uso dei camions per uso industriale,
perché il peso del veicolo vuoto si aggira sui 10 quintali e reste-

rebbero appena 20 quintali disponibili pel carico. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Visoochi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se intenda disporre ohe il titolare della pretura
di Atina raggiunga finalmente la sua residenza, oppure voglia te-

nerlo ancora applicato al tribunale di Patti, il cui ruolo di magi-
strati giudicanti è al completo. (Lo interrogante chiede la riBPosta
scritta3.

« Visocchi ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscere se non stima opportuno di non procedere
últeriormente a nomine di RR. commissari negli esami di licenza
delle scuole pareggiate, per evitare ai Comuni ed alle Provincie un
aggravio ingiustificato, quando l'art. 67 del regolamento Orlando e

la legge sulPispettorato harino proneduto a tale vigilanza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta).

« Antonio Casolini ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
per sapere come intenda risolvere il sempre più grave e preoccu-
pante problema di Comacehio ad evitare il rinnovarsi dei recenti e

deplorati incidenti.
< Marangoni ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblica sulle violazioni della legge a del regolamento, compiute
in ordine alla costituzione della 3a sezione del Consiglio supariore
delle Lolle arti.

« Materi ».
La seduta termina alle ore 19.

DIAIMO ESTEILO

Lo strano ritardo che la Turchia pone nel riaprire
al commercio internazionale lo stretto dei Dardanelli
ha provocato nuove proteste da parte deHe potenze inte-
ressate, specialmente della Russia che vede in grave
pericolo tutta la immensa sua produzione granaria di-
retta ai porti europei starsene neghittosa neue stiva
dei piroscafi fermi nel Mar Nero.
Se occorre prestar fede ai dispacci da Costantinopoli'

le nuove proteste russe hanno assunto un tono com-
minatorio da impensierire la Sublime Porta, ed un

dispaccio da Costantinopoli, 14, in proposito dice :

Nei circoli ufficiali si manifesta una certa agitazione per il fatto
che la flotta russa del mar Nero incrocia da tre giorni in prossi-
mità del Bosforo.
Il ricevimento diplomatico di ieri è stato interrotto da un Con-

siglio di ministri straordinario. 11 ministro Assim Bey ha ricevuto
soltanto due o tre ambasciatori e, fra essi, l'ambasciatore di Russia
De Giers, col quale ha avuto un lungo colloquio.
Si ignorano i motivi della convocazione urgente del Consiglio. È

corsa la voce che esso si sia riunito per deliberare sia sulla situa-
zione in Albania, sia sopra un nuovo passo circa la riapertura dei.
Dardanelli che De Giers avrebbe fatto oggi.

L'opinione pubblica in Russia spinge il Governo a
chiedere alla Turchia un risarcimento dei danni e la
stampa tiene bordone ad essa. Regolarmente i giornali
turchi combattono la richiesta come risulta dal se-
guente dispaccio da Costantinopoli, 14:
Il Tanin attacca la stampa russa la quale sostiene che la Turchia

deve risarcire alla Russia i danni derivati dalla chiusura dei Dar-
danelli.
Il giornale dice che la Russia si è sbagliata quando con la sus

nota del 23 aprile dichiarò che il Governo russo si riserva 11 diritto
di chiedere il risarcimento dei danni per la sospensione de&la na--

vigazione.

Sebbene le notizie che giungono dalle varie città bal-
caniche siano contradittorie, pure le misuremilitari che
prende il Governo turco dimostrano l'attendibilità, delle
informazioni che fanno ritenere lo estendersi ed in-
grandirsi della rivoluzione scoppiata in Albania.
Di tali misure un disgaccio da Salonicco, 14., narra :

Un battaglione e mezzo di fanteria e una batteria da, montagna
partiti da Pristina, hanno raggiunto Istock, ove si sono concentrato
le truppe provenienti da Ipek.
Le truppe hanno inseguito i ribelli per tutta la. notte e hanno

scambiato con gli albanesi un nutrito fuoco, ma senza effetto.
' In seguito a domanda del comandante di Ipek, che per misura di
precauzione ha chiesto l'invio di rinforzi, due battaglioni di fan-
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teria e un battaglione di cacciatori partiranno da Salonicco per
Mitrovitza.

* *

I negoziati franco-spagnuoli per la delimitazione
delle zone del Marocco da dividersi fra i due Stati si
trascinano in lungo malgrado tutto l'appoggio che l'In-
ghilterra dà alla Francia.
Un dispaccio da Parigi, 14, dice :

L'Excelsior ha da Londra :

Nei circoli bene informati si afferma che i Governi francese o

britannico si sono definitivamente accordati sulla questione dei com-
pensi territoriali che la Francia chiede alla Spagna nel Marocco.
L'Inghilterra riconoscerebbe la necessità, della Francia di occu-

pare la maggior parte del bacino dell'Uerga par garantire la sicu-
rezza di Fez e la delimitazione delle zone d'influenza si farebbe te-
nendo conto più delle posizioni delle tribù che della configurazione
geografica.
LTaghilterra farå conoscere alla Spagna questo punto di vista e

si adopererà per farglielo accettare.

Un altro dispaccio da Parigi, 14, aggiunge :

Nel Consiglio dei ministri che si è tenuto oggi a Rambouillet,
Poincaré ha messo i colleghi al corrente dei negoziati iniziati colla
Spagna, che come è noto procedono lentamente. Però essi sembrano
avere fatto in questi ultimi giorni un lieve progresso e si deve

sperare che tra poco le difIlooltà sulla questione dei compensi ter-
ritoriali al Marocco saranno definitivamente risolte.

* *

Si telegrafa da Bruxelles, 14 :
11 Moniteur pubblica un decreto Reale che scioglie le Camere e

convoca gli elettori per il 3 giugno.
Le nuove Camere si riuniranno il 9 luglio.
Le Camera del Belgio dovevano subire il rinnovo parziale pre-

scritto dalla legge durante questa primavera.
Essendo però stata votata una modificazione della legge che au-

menta il numero dei deputati in base all'ultimo censimento da 156

a 185 ed il numero dei senatori da 110 a 120 è stato deciso lo scio-

glimento ed il rinnovo totale delle due Camere.
Attualmente il Senato conta 63 cattolici, 39 liberali e 8 socia-

listi; la Camera 85 cattolici, 45 liberali e 35 sociahsti.

salvo il caso .in cui implicassero un danno ingiustificabile ai nostri

propri interessi.
Costantinopoli, 14. - Il ministro degli esteri Assim bey ha in-

formato ieri gli ambasciatori delle potenze che i Dardanelli saranno

riaperti stasera.
Costantinopoli, 14. - Il Tanin conferma che tutte le mine dei

Dardanelli sono state tolte. Le autorità faranno passare delle vec-

chie navi a titolo di esperimento e dichiareranno che al più tardi
domani lo stretto sarà riaperto alla navigazione.
Costantinopoli, 14. - La prefettura ha dichiarato agli agenti

delle Società di navigazione che il passaggio dei Dardanelli potrà
esser libero il 19 o il 20 corrente.
Atene, 14. - La situazione economica di Smirne o divenuta assai

difficile. 11 movimento marittimo si ò ridotto al minimo o le entrate
doganali sono perciò pressochè nulle. Lo stock di carbone è tal-
mente ridotto che fra una ventina di giorni esso sarà campleta-
mente esaurito. Questa situazione, l'occupazione italiana di Rodi e
di altre isole dell'Arcipelago e la minaccia che sovrasta alle altre

impressionano fortemente l'opinione pubblica, che non dimostra piå
11 primitiva intransigenza.
Costantinopoli, 14. - Il Senato ha approvato il progetto di legge

relativo all'ammissione gratuita di scolari delle scuole elementari
di Tripoli e di Bengasi nelle scuole governative.
L'ambasciata di Germania ha chiesto che una cinquantina di po-

scatori ed altri italiani fatti prigionieri a Smirne non siano consi-
derati prigionieri di guerra.

11 Consiglio dei ministri ha icri deliberato intorno a tale que-
stione e si dice che i prigionieri saranno rilasciati.
Costantinopoli, 14. -- Una cinquantina di pescatori, battellieri o

piloti italiani, arrestati a Smirne, sono stati rilasciati.
La notizia relativa all'occupazione dell'isola di Castellorizzo da

parte degl'italiani è inesatta. Il caimaean di Castellorizzo telegrafo
che due navi italiane si sono limitate soltanto a perquisire una nave
mercantile.

Salonicco,. 14. - Un italiano abitante in Salonicco ha ricovuto
domenica un avviso ufliciale di lasciare il territorio ottomano entro
24 ore. Si attendono altre espulsioni.
Si cita pero questo fatto straordmario, che altri italiani, partiti.

al principio della guerra, hanno ottenuto il permesso di tornare a.

Salonicco.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

DIARIO DELLA. GUERR.A. ree,<aenza aez aror senator, r. siaserna

lWotizie ed informazionf. Adunanza del 5 maggio 1912

Tripoli, 14 (ore 11.20). - È stato pubblicato un'importante pro-
clama, firmato da centocinque capi arabi, residenti a Tripoli, inneg-
giante all'opera di civiltà del dominio italiano. Esso consiglia i com-

pagni ad aprire gli occhi alla nuova luce e ad abbandonare le loro

illusioni e li invita a desistere dalle loro vane ostilità al Governo

italiano: ostilità che tornano a detrimento del loro benessere perso-
nale e di quello del paese.
Londra, 14. - Camera dei comuni. - Il deputato King domanda

se il Governo italiano aveva fatto sapere nulla circa le sue ulte-

riori intenzioni relativamente a Rodi e se é nella politica del

Governo inglese protestare contro l'annessione di quest'isola o per-
metterla.
Il ministro degli esteri, sir E. Grey, risponde negativamente alla

prima interrogazione.
Alla seconda rispondo che il Governo non intende esprimere la

sua opinione sull'annessione, la quale non ha avuto luogo, e sog-
giunge: Non è compatibile con la neutralitå protestare contro le

misure militari e navali prese dall'uno e dall'altro belligerante,

Dopo lettura e approvazione del verbale della seduta 'precedente
l'Accademico segretario Millosevich presenta le pubblicazionigiunto
in dono segnalando quelle dei soci Taramelli e J2orenzoni, e del

prof. Meli; fa poscia particolare menzione dei « Cataloghi fotogra-
flci del cielo > degli osservatorì di Bordeaux e di Tolosa; del vo-
lume 3° delle < Oeuvres complètes d'Augustin Cauchy > edite dal-
l'Accademia delle scienze di Parigi; delle < Osservazioni al cerchio
meridiano dell'osservatorio d'Abbadia > pubblicate dall'abate Ver-

schaffel.

11 socio Volterra fa omaggio del volume 3° delle e Opere mate-
matiche » del marchese G. C. De' Toschi di Fagnano, pubblicate
sotto gli auspicî della Società italiana per il progresso delle scienze;
il volume contiene: Scritti scientifici, scritti polemici, carteggio,bi-
bliografla, e di tutto 11 sen. Volterra parla a lungo, accennando alla
importanza della corrispondenza oho 11 marchese De Toschi di Fa-

gnano ebbe con Lagrange.
Vengono poscia presentate le Note seguenti per la loro inserzione

nei rendiconti accademici:
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1. CiamiciËn e ilber e Azioni chimiche della Ince -Nota XXII >;
2. Nasini. « Pe la storia della spátrochimica ».

3. Giorgi. e Sulla:comulutabilit& del segno ilm col segno inte-

grale, nei campi fini+i », presentatà¾dal socio-Volterr:t
4. Cisotti. « Sull'intumescenza del pelo libero nei canali a fondo

accidentato », presentata, dal socio_ Leyl-Civita.
5. Millosevich F. « Zeurierite ed altri minerali dell'isola di Mon

tecristo.»; presentata dal socio Struevori
6. Maddalena. « Osservazioni chimico-nîineralogiche sul alcuni

berilli elbani », presentata ida.
7. Agamennone. « 11 terremoto del 24 gennaio 1918 nelle isolo

Ionie e sua velocità di propagazione >; presentata dal socio Millo-
sevich.

8: Parravano. « 11 sistema ternario argento-stŒgno-piombo »,

presentata dal socio Paternó.
9. Colaciochi o Bertani. « Azione delle aldeidi sui corpi pirrolici »

presentata dal socio Ciamician.
10. Amadori. « Sul comportamento reciproco dei solfati, crortati,

molibdati e wolframati alcalini a bassa ed alta temperatura », pre -
sentata id.

11. Plancher e Zambonini. « Sulla sintesi del tetrametilpirrolo >

presentata id.
12. Calzolari. < Composti di sali alcalini e alcalino-terrosi con

basi organiche », presentata id.
13. Barbieri. « Contributa alla conosebuza dell'analogia tra il

rame e l'agento •, presentata id.
14. Paolini e Divizia. < SDþra gli alcooli tanacetilici isomeri »

presentata dal corrispondente Peratoner.

CRONACA ITALIANA

enlea' I atÌëia déÌl' áttö gdàërdsoi iëno di fafifá
finezza di carità.

Tiro a segno nuzionale. - La presidenza della Società del
Tiro a sägno míziondle di Ronis Avvett6 tutti i soci chð a cömin-
clare da domani, giovedi, l'istruzionei preparatoria e le legioni re-
goldmentart avranno luogo oltre che nelle domenidhe, coll'drario
già noto, anche nei giovedi con orario littiiliato dalle ord 14 112
alle 17.

Per la notta aerea.- 11 Comizio centrale romano del vete-
rani 1848-70, di cui è presidente onorat•io S. A ii Ëo e presidente
effettivo 11 genetale Pedotti, hi diràtnito di Coniizi ddi vetei•ani ed
a tuttà le altre associdzioni di ahticlii thilitari una tirboläre per
raccogliere fändi da destinarsi alla flotta aerea che il paese con

tánto entusiasmo sta preparändo per l'e§arolio.
**g 11 Comitato romatio per lá flotta abred nation&le cániunica la

prima nota delle sottosoi·izidni do etsb räcuolte.
Ascendo a L. 6187.

Arte e bencHeenza patriottica. - Domani, 16, in Roma,
l'Esposizione internazionale di belle arti nel palazžo di vis Itazio-
nale, rimarrå aperta eccezionalmente al pubblico dalle 9 allo ore 18.
Il biglietto d'ingresso sarà di lire una, et l'ammontare dell'in-

troito sarà devoluto a totale beneficio delle famiglio dei morti e de
feriti nella nostra gloriosa guerra di Libià ».

La presidenza; che non ha mancato prendbre i necessari accordi
colle autorità, perchè in tale occasione la soddisfazione del pubbliéo
sia completa, rivolge viva preghiera, a tutti coloi'o che accoppiano
nel loro cuore all'amore dell'arte quello della patria grandé e te-
nuta, di visitare domani la Mostra, dando così prova efficace e tan-
gibile di quella fede e di quell'entusiasmo di cui Roma, nel momento
attuale, va orgogliosa.
Seoperte a Pompei. - I nuovi scavi di Pompei continuano

sotto la direzione del sopraintendente prof. Spinazzola. I rinveni-
S. M. il Ile ha ricevuto ieri, in udietiza privata

l'on. avv. Vittorio Rolandi-Ricci, senatore del Regno,
col quale s'intrattelme oltre urt'ora, interessand.osi vi-
vamente degli Istituti finanziari dei quali il valoro so
aWocato é chiaro cotisultdre; e del movimento eco-

nonlico nella grande o laboriosa regione 11gttre.

S. M. ha pure ricevuto ieri, in privata udienza, i1
pubblicista dott. A. C. Carlechioni, reduce, dopo un
soggiorno di cinque mesi, dallä Sonialia italiana, dove
assistette alla occupazione dello Seidle, brillantemente
compiuta dalle nostre truppe coloniali, al comando del
colonnello Alfieri, il 1° taarzo scorso.

11 Sovrano volle essere informato minutamente sulle
condizioni di quella lontana regione che si apre alla
civiltà gotto la protezidno dolla banáldra italiatia.

S. M. Ja Regina Elena, nella visita che alcuni giorni
fa pietosamente fece alle nuove casette popolari a

Porta Metronia e allt Fei•ratella, ebbe da qilelie po-
vore famiglie, cola ricoverate, moltissime suppliche.
Ieri l'Auggsta Signora ha faitö fiekondere a tutte.

le supplicanti, avvertendole che, d'ordine suo, erano

State pagate le pigioni a ttttte coloro che erano in ar-
retrato dei versaménti ed erano stati concessi altri

generosi attssidi alle famiglië clio et•àbd in regola non
i pagamenti.
Un'esultanza di cuori, un coro di |benedizioni ao-

menti che si fanno sono di straordinario interesse. Oggi, alle ore 8,
è apparso un affresco, il migliore di quanti fihora sono stati ritro-
vati, mirabile per bellez2a e conservazione. Esso orna la facciata di
una -cúst verso lá' pubblica via. Era protetto da una tettoia, che à
stata rinvenuta anch'essa in situ por tutta là sua lunghezza e lar-
ghezza.
L'affresco rappresenta Venere Pompeiana, diadernata, dirikka fra

Eroti volanti, su una quadriga trainata da quattro superbi elefanti
indiani, visti di fronte, di straordinaria verità e fattura. L'impor-
tanza artistica ed archeologica dell'affresco è eccezionale. I colori

appaiono armoniosi e freschissimi. Continuano inoltre, mentre con
metodo faticosissimo vengono restaurati tettoie e balcom, ad appa-
rire Anestre, fra le quali è una quadrifora.
Assoetazione déHa stampa. - Venerdi, 17 corrente, alle

21.30, nella grande sala dell'Associazione della stampa, il cav. Italo
Majeroni terrà una seduta di esperimenti di telepatia e suggestione
mentale.
Varo. - Iermattina, a Spezia, nel cantiere di Muggiano é stato

varato iÏ sommergibile Salpa, tipo Laurenti, costruito per conto
della nostra matina.
La cerimonia era presenziata dal contrammiraglio Nicastto e dalle

altre autorità militari. Madrina è stata la signorina Rota flgIla del
colonnello Itota direttore delle costruzioni dell'Arsenale di Sþezia,
IIm•Ina merwantue. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd

italiano, è partito da Barcellona per Genova. - L'Argentina, deUä
Velooe, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires. - 11 Siena,
della società Italia, ha proseguito da Rio de Janeiro per Gen va a
u Birmania e il Capri, della società nazionale dei S. M., go pg.
titi da: Port Said per l'Italia. - Il Cordova, del Liogg I'taÌÌanò, 6
giunto a Buenos Aires. - 11 Rovenna, della socí0th Italia, ò puke
giunto a Buenos Aires. - L'Indiana, del Lloy ihšliano, ha trart-
sitato da Gibilterra diretto a Genova. -- Il NoéWra, della societä
nazionale dei S. M, ó partito d4 Hong-Kong per Shigspore e Bom-
bay. - H Principe Umòerto, della N. G. I., ð giunto a Montevideo.
- li Boiogna, dellt società Italia, ha proseghito dà Dacar per Bue-.
nos Aires,
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TELEGi AMMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - Il primo ministro, H. H.
Asquith, dichiara di avere ricevuto dalla Germania una proposta
cendente all'apertura di negoziati inteppazionali per giungere ad un
accordo atto a proteggere la vita dei passeggeri durante le tra-
versate.
11 Governo,britannico ha risposto favorevolmento.
LONDRA, 11. - L'aviatore Picheur e il passeggero americano

Masonísono caduti a Brooklin, rimanendo uebisi.
BRUXELLES,)4. - Il Moniteµr pubblica un decreto reale chesoÑÍio lo Campre o convoca gli elettori per il 3 giugno.
Le nuove Camere si riunirango il 9 luglio.
NEW YORI , 1.4. - Secondo un telegramrpa da Chihuahua il ge-

11eralé Gonzales IIerile, braccio destro del generale Or.oako, e veroageÁte finanziario degli uomini politici cho forgiscono i mezzi al-
l'attuale rivoluzione, ó stato ieri colpito da duo colpi di pugnale
anentre passeggig,va sulla piazza della città.Gk ggressori sono ignoti. Il generale, benchè ferito gravemente,
non ð In istato disperato.
NEW YORK, 14. - Secondo un telegramma da Juaroz corre con

persisgenzg la Voco che il generale Orozko sarebbe morto. I suoi
partigiani stessi lo avrebbero assassinato. La voec manes .di con-
fecina.
WASHINATON, 14. - La Camera dei rappgesentanti ha appro-

Vatp, qqn 237 ,Voti contro 39, la proposta, di iniziative parlamen-
tare, cþo emenda la costituzione, irt modo da permettero Pelezione
dei senatori col sufTragio diretto.
AV4h'do gia ,il Senato approvato ta.l.e pygppsta, non rimane più

che la promulgazione della legge da parte de) presidente Taft.
CASAþLANCA, 14. - Il residente di Francia, generale Liautey, é
arrivato cpl seguito. La oittà è splendidamente decorata. Le caso
di commercio di tutte le

- nazionalitå sono chiuse in segno di
giubifo.
L'intero corpo .consolare e lo stato maggiore hanno ricevuto 11

g0DOÇÿlO oþe stato salutato da acclamazioni
11 rosidepto si è fytto presentare lo autorith civili, militari o sce-

rifBane o poi si è recato al consolato di Frarcia, ove ha ricevuto la
colanig france.se.
BERLINO, 14. - Reichslag. -- Si approva in seconda -lettura il

progetto dei nuovi armamenti navali. Soltanto i socialisti, i polac-
chi è i guelfi vo,tano contro.
Si,dtscutono quindi in blocco i crediti supplementari per la flotta.

Due ÿraitori somiglisti combattono il progetto dal punto di Víàta p>
litico e .finanziario. I partiti borghesi rinunziano alla parøla.

11 prògetto è pósc,ia approvato.
STOCCOLMA, 14. - 11 romanziere Augusto Strindberg 6 morto

oggi allo ore 16,30.
VIENNA, 14. - Il Fremdenblait annunzia cho il Ite Nicola del

Montettegro si.rycheth a Vienna mella prima quindicina di giugno
a visitare l'Imperatore Francesco Giuseppo. .

CQSTANTINOPOLI,, 14. -- Un dispaccio ricevuto dal deputato Rabmi
annuncia che l'incidente dei mirditi ha un carattero puramente lo-
cale senza importanza. Si tratta di una lito fra un ufficiale della
genc'gjperia rairdita e alcuni mirditi, nemici della sua famiglia.
PAftigl, 14. - Alle oro 6,30 si apprende che 11 prefetto lii poli-

z1a, accompagnato da Hamard, direttore generale della polizia in-
Vestig(Lteice, da Guic ard, capo della poligia o da numerosi agenti
della'briga1¡a di riserva ó partito in automobile in direzione di No-
gent sur Marne dove' corre voce dhe sia stata 1•1ti•ovata la pista dei
banditi Vallet e Gargier.
Si ggcuda ŠuËe che il procuratore delÍa Repubblica, accompa-

gnato- dal giudice istruttore, si recherå sul luogo.
PARIGI, 14. - Un telegramma da Oujda annunzia che oggi verso

l'una del mattino un forte contingente di marnechini ha tentato

sul campo di Maraba un attacco improvviso e vidento.

Gh assalitori sono stati respinti dopo avere sublo rilevanti
perdite.
Da parte dei francesi un solo tiragliatoro ó pimasto leggermente

ferito.

BUDAPEST, M. - Stemene ebbe luog> une congrenp tre 11
primo ministro e i rappreseutgatigpl pphito justiapq, dppo laggele
1 Governo ha pubbÌicato il peg.nen,to opmugica‡o:
Trovando i deggeti deJ pargte jgstipo inaecettabile anche ilpe-

condo progetta gel prime punisþrp ,cire ti¶oppia elegopele,p Tjgtp
che il tempo strigg, il prgpidente 44i muliAtr), pe þugacq, gehia-
rando da parte sua non considerare ancora definitivamente,celgele
trattative, si trova indotto, considerate le esjgenze della situagipne
ýolitica a proporre che vengano rjprose le discussioni parlaméntgri
dichiarando che egli chiederà che 11 progetto di legge V,onga myso
all'ordine del giorno de11a prossima seduta.
VIENÑA, 14. -1 barone Chipri, µiembro della Camera dei signgri,

é morto improvvisamente in un castello di caócia negli Altí Taggi.
SOFIA, 14. - 11 ministro turco, Naby bey, ha chiesto al Governo

bulgaro quanto vi sia di vero nelle voci che cot rono sulla orga-
nizzadone rivoluzionaria nell'interno della Macedonia o secoudo là

quali i rappresentanti di essa vogliono fare causa comune contro

gli insorti albanesi. A quanto si assicura, 11 Governo bulgaro rispon-
derå a tali domande che nulla ad esso b noto di simili intenzioni

dei rivoluzionari macedoni.
ETAMPE, 14. - Verso le ore 18 il capitano aviatoro Echeman

volava da, dieci minuti su un monoplano al disopra delPaerodromo

di Villesauvage, qugndo l'apparecchio è caduto dall'altezza di qtta-

ranta metri.
L'aviatore à stato trasportato moribondo all'ospedale, ovo i medici

disperano di sal rio.
NOGENT SUR MARN)B, 14. - La fprza pubb'ica assedia una casa

ove si trovano Garnier e Vallet che sparano colpi di fucile silly
folla e sugli agenti. 11 brgadiere Fleury ò rimagto ferito ed a stato

trasportato all ospedale di Saint Antoine.
I benditi che si erapo dapprima rifugiati nella cantina, sono ora

saliti nel granaio, donde tirano sugli ispettori. La fuelleria e meno

nutrita, i còlpi sono rari; si ritiene che ibanditi commemo ad osaa-
rire le munizioni.
La lotta notturna alla luce incerta o vacillanto delle forcio ha

qualchecosa di tragico, di veramente impressionante. Si chiedo

quando e conte terminerà 11 duello impegnato tra la forga pubblica
e i banditi di via Ordener.

BUDAPßST, 14, - La località di Balvanijo-Svaraglia è stata de•

vastata da un ciclone. Trecento case sono state distrutto e dalle

macerie sono stati gik estratti quattro Inortj. Vi sono pure nume-
rosi forîti. Anche i villaggi circonvicini sono molto danneggiati.
BERLINO, 14. - Camera dei deputati prussiana. - Il presi-

dente comunica una lettera del ministro della giustizia, cho prega
la Camera di approvaro la autorizzazione a procedere contro i do-

putati soci:llisti Borchardt e Leiner, imputandoli rispettivamente di
perturbazione della pace interna della Camera e di resistenza con-

tro le autorità dello Stato.
BERLINO, 14. - Il Wolff Btere«u annuncia che il barone Mar-

schall è stato nominato ambasciatore di Germania a Londra.

MELILLA, 14. - È avvenuto ieri un combattimenta sulle alture

di Haduya, Tauriat e Hamet.
Il nemico ha subito gravi perdite; gli spagnuoli avrebbero avuto

cinque morti, tra soui un luogotenente, e venti feriti, tra cui due
colonnelli.
NOGENT SUR MARNE, 14. - 11 prefetto di polizia alle 10,30 di

sçra lla dhiesto di pompieri di Parigi riflottori elettrici, perdhé viah
,pericolo nella ndtleg4uttí·odidro ekemi avvioinsito•aua casa, che
à circondata. Il comandante della gendarmeria e il pr sfetto di po-

lizia hanno intoso f!schiare álle loro orecchio i proiettili tirati dat
volontari 444151 ai gendarmi; e ció presmtava un geandissimo pe•
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ricolo. Si sono dovute perciò prendere misure per calmare 1 ardore
dei borghesi che venivano benevolmente a rint>rzare gli agenti.
Quando i riflettori saranno arrivati, verranno diretti sulla casa

occupata dai banditi.

Sono state chieste a Vincennes cartuceie li dinamite, perchè si

Vuole farla finita a qualunque costo. Tutta la questione è disapere
a quale ora si farà saltare la casa. Forse si aspetterà ilgiorno.
Alle forze di polizia si sono aggiunti i vigili della contrada con i

loro cani, che rivaleggiano con i cani poliziotti.
Gli ispettori muniti di scudo hanno potuto avvicinarsi fino a meno

di cinque metri dalla casa. Gli scudi li hanno protetti meraviglio-
samente contro i proiettili delle rivoltelle Browning, che pure sono

resistentissimi.

VINCENNES, 14. - Le notizio che si hanno a mezzanotte sul bri-

gadiere Fleury sono allarmanti. I medici non possono pronunziarsi.
PARlGl, 14. - Si apprende che i pompieri di Parigi, che avevano

con so ducconto cinquanta torcio e riflettori elettrici di grande po-
tenza sono in pa,nne sulla strada di Vincennes, presso la stazione

Nogent.
NOGENT-SUR-MARNE, 15. - Due nuovo cartucce di dinamite

hanno demolito un muro; tuttavia i banditi hanno continuato a na-
scondersi dietro i resti della casa assediata.

Dopo un'ultima esplosione à stato dato l'assalto. Garnier e Vallet
sono stati ritrovati. Garnier era morto e Vallet gravemente ferito.
Sono stati ambedue trasportati a Parigi in automobile.

PAR'GI, 15. - Vallet à morto durante il suo trasporto da No-

gent-sur-Marne a Parigi.
I due cadaveri sono stati trasportati alla Morgue.

ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA

Tripoli, 10. - (UfIlciale). - Nessuna novità. Confinua l'arrivo di
profughi nell'oasi e tra questi anche parecchi uomini validi.
Derna, 14. - (Ufneiale). - Stamane qualdhe scambio di fuci-

late con nuclei ríemici.
11 capitano Gaspare Bolla ha fatto in aeroplano una .brillante ri-

cognizione sul campo nemico esperimentando la prima volta il lan.
cio delle bombe.

OSSEIIVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

14 maggio 1912.

L'altezza della stazione è di metri
, , , , ,

fin.60
Il barometro a 0°, in niillimetri . . . . . , ,

760.45
Termometro centigrado al nord . . . . , , .

25.8
Tensione del vapore, in mm

. . . . . . . .
6.12

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , ,
25

Vento, direzione . . . . . . , , . .
. . . .

S
Velocità in km. . . . . . . . . . . . , , , ,

debole
Stato del cielo.

, , . . . . . . . . , , , , , sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . , , ,
L6.4

Temperatura minima
. . . . , , , ,

, , , ,
12.1

Poggtainmm................ --

14 maggio 1912.

In Europa : pressione massima di 766 sulla Sicilia e sulla Ger-

mania centrale; minima di 739 sul Baltico.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 4 mm. sulla To-

scapa i.Jegtpeptura irregolarmeyte variata, gualche vento forto

tra'sud e ponente in Lombardia, Emiliare Basilicata
Barotrietro: massimo a766 in Sicilia, minimo a, 762mile Marche.

Probabilità: Teati deboli vari; cielo vario al nord, generalmente
sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO

dell'ut11eio oentrale di meteorologia e di goodinamies

Roma, 14 maggio 1912.

STATO STATO TEMPSI ATURA

STAZIONI del cielo del mare
ced

aka

ore 7 ore 7 nelle 54 ore '

Porto Maurizio ... ooperto mosso 18 2 15 8

Genova ........... coperto calma 18 0 15 2

Spezia............ coperta calmo 19 2 16 I

Cuneo ........... 1/4 coperto - 24 5 15 0

Tormo ........... sereno - 25 0 15 3

Alessandria....... sereno - 24 9 15 2

Novara ........... Bereng - 'd6 3 15 2

Domodossola...... */4 coperto ---- 25 4 le 5

Pavia .... ....... mereno .-.. 27 0 11 9

Milano............ '/2 coperta - 27 0 14 9

Como ............ sereno - 27 6 14 8

S'.adrio........... - - -
-

Bergamo ......... 1/4 coperto - 24 5 15 0

Brescia ........... */4 ooperto - 26 3 17 0

Cremona ......... sereno - 27 1 15 6

Mantova ......... sereno - 26 6 16 2

Verona........... sereno - 27 8 16 9

Belluno ....... .. nebbioso - 24 2 16 &

Udine ............ coperto -..
23 0 18 0

Treviso........... coperto - 27 2 16 9
Venezia........... sereno calmo 25 5 17 5
Padova........... nebbioso - 26 x 15 8

Rovigo ........ .. '/4 aoperto - 26 9 15 l

Placenza ......... sereno - 25 5 14 0
Parma

...........
sereno ....

27 2 15 9
Reggio Emilia .... sereno - 27 2 lô 0
Modena

.... ..... 1/4 coperto - 27 1 16 9

Ferrara .......... aj; coµerto -. 27 3 16 2

Bologna ......... sereno - 26 0 18 2
Ravenna ......... - - - -

Forli ............. sereno - 27 2 15 0
Pesato ........... sereno calmo 29 4 10 0
Ancona........... sereno calmo 29 5 19 0
Urbiuo ........... sereno - 24 2 17 2
Macerata

........
-

....
- -

Ascoli Piceno..... -

Perugia .......... sereno - 24 0 13 5
Camertuo........". 1/4 coperto - 25 5 16 5
Lucca............. nebbioso -

23 5 13 1
Pisa.............. coperto - 22 9 12 6
Livorno........... */4 ooperto calmo 21 0 14 0
Pirenze........... coperto - 25 8 13 7
Arezzo

........... nebbioso - 26 0 13 4
Siena ............ 1/4 coperto - 23 8 13 1
Grosseto.......... sereno .... 23 0 10 6
Roma ............ sereno - 24 1 12 1
Teramo

........·· 1/4 coperto - 30 6 16 0
Chieti

............ .uteno - 26 3 18 8
Aquila -··•·--.-•• sereno - 24 2 13 0
Agnone .......... sereno - 23 4 13 0
Foggia .... ...... sereno - 31 0 13 0
Bart· ---.··--.-•• sereno onlmo 25 2 16 8
Lecce ..........-- sereno - 30 2 15 7
Caserta .-.....-.. sereno - 24 7 13 3
Napoll .-····•••-. sereno calmo 22 1 15 5
Benevento........ ooperto - 25 l 13 l
Avellino-·--•-•·•• sereno - 21 8 11 8
Caggiano ........
Potenza --.-······ sereno - 22 J 13 9
Cosenza .·······•· sereno -- 28 5 15 0
Tirtolo .........-• sereRO -- 17 6 9 0
Reggio Calabria ..

Trapani - - · · · •· ••• sereno calmo 26 0 15 2
Palermo·····•-••• sereno - atmo 2ö 6 12 8
Porto Fmpedocle.- sereno calmo 23 5 15 4
Caltanissetta •·••• sereno -

, ..pg 18,5,Messilla •··••••••• eereno eMao 26 8 17 0
Catgnia .,......••• Aeretto calmo 27 0 17 6Sif·nen4a·••••••••• sereno calmo 22 2 13 6
Ca;Dari •••••••••• sereno legg. mosso 25 0 12 0
Sassarl.......•••• 802eRO - 28 0 20 0

Direttore: G. B. BALLESIO, çTipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFABLE, gersn¢« responraóñej


